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Elezione del Presidente
della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta delle
e,lezioni, neUa sedUlta di ieri, ha leletto la suo
Pres,identeilsenatore Zoli.

Presentazione di proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che i senatori
Benedetti, Braitenberg, Buizza, Cemmi, Ce~
nini, Corbellini, De Bosio, Pelizzo, Piechele,
Raffeiner, Sartori, Spagnolli, Trabucchi e VaJ~
marana hanno presentato la seguente proposta
di legge:

« N orme modificative rul testo uni,clO del~e
leggi sulle acque ,e su:ghill11pirunti 'elettric:i,a:p~
!provato con regio decreto 11 di;cembre
1933, n. 1775, rigua,rldante ,l'economia mon~
tana» (26).

Questa proposta di legge sarà stampata, di~
stribuita e ass.egnata alla Commissione com~
petente.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, la nomede}[a
5a Commissione permanente (Finanze e tesoro),
sono :state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Bertone sul disegno di legge:
«Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te~
sor:o per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1953 al 30 giugno 1954» (16);

dal senatore Tomè sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1953 al 30 giugno 1954» (17);

dal senatore Valmarana sul disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dallo
luglio 1953 al 30 giugno 1954» (18).

. Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi dis.egni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno della prossima
seduta.

Convalida di elezioni

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta delle
'elezioni, nella seduta del 21 agosto 1953,' ha
veri,ficato non esserecontestabìli le elezioni dei
seguenti senatori per la Regione Liguria e,
concorrendo negli eletti le qualità richieste
daHa ,legge, le ha dichiariate valide: Umberto
Terracini, Antonio Negro, Vincenzo, Zucca,
Ga,etano Barbareschi, Antonio Boggiano Pieo,
Giorgio Bo, Settimio Bruna, Flranco VaraI do.

Do atto lalla Giunta di questa sua comunica~
zione e, s.alvo casi di incompatibilità pre'esi~
stenti e non conosciuti sino a. questo momento,
dichiaro convalidate queste elezioni.

Trasmissione di elenco
di registrazioni con riserva.

PRESIDENTE. Comunico che il Presid;ente
deiHaCorte dei conti ha trasmesso l'elenco deUe
registrazioni con riserva effettuate nella prima
quindicina del corrente mese di agosto.

Tlale elenco s.arà trasmesso alle Commis,sioni
competenti.

Seguito della discussione e approvazione
delle comunicazioni del Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno. reca il
seguito della discuslsione sull-ecomunicazioni del
Governo.

.Ha facoltà di parlare l'onorevole Presidente
deil Consiglio.

IPELLA, Presidente del Consiglio dei m'mt~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.
Onorevoli senatori, non sembri rituale che io
rivolga una parola di ammirazione e di rin~
graziamento per il tono ed ilcontenutodeHa
discussione che si è svolta in questi giorni,
così 8eria,così composta, così ser;ena, <così
densa nel contenuto. Voglio credere che dalla
sua stessa concisione abbia avuto ancora mag~
giare concretezz'a e maggiore importanza e
vomei veramente 'augrurarmi .che, nel :limitato
periodo di tempo in cui questo Governo chiede
di poter servire il Paese, discussioni altret~
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tanto concrete e concis,e possano ancora ono~
rare que.sto ramo del P,arlamento.

Ringrazio gli onorevoli oratori di tutti i
settori che hanno portato il loro contributo
ampliando parecchio l'orizzonte fatalmente li~
mitato ;in cui avevo dovuto contenere l,e comu~
nicazioni del Governo per la stessa natura di
questo Governo. ,Ma di questa amplÌificazione
approfitterò per fare qualche ulteriore preci.
sazione sopra l'ispirazione profonda che ani~
merà ciascuno dei membri del Governo e sopra
l presupposti profondamente sociali del pro~
grammache intendiamo svolgere.

Gli onorevoli senatori ,che "ono intervenutI
nella discussione mi perdoneranno n'}a mi con~
sentiranno se alcuni o parecchi punti specifici
che sono stati toccatii sararrno da me t.r:ala,scia,ti
alloì-quando non interferiscono nella valutazio-
ne'essenziale del programma governativo e
della condotta di questo Governo che chiede
la vostra fiducia e se saranno rinviati alla di-
scus,sione dei singoli bilanci per i diversi Dica~
steri ,che verranno dinanzi al vostro esame
nelle prossime settimane.

Sono ver!amente lieto che, in pieno accordo
con l'altro ramo del Parlamento e senza biso-
gno che il Governo abbia dovuto esercitare

una sua fa!coltà di slceiLta, la discms:sione abbia
potuto avere inizio dinanzi al Senato, riaffer~
mando quel concetto di assoluta parità dei due
rami del Parlamento che è nello spirito della
Costituzione e che èa:nche nello spirito di tutti
gli italiani.

N ai desideriamo l'i affermare qui ancora una
volta le ragioni di questo Governo, le origini
di questo Governo; v,i è una chiarificazione
politica che ancora stiamo attendendo in rela~
zione ai risultati deUeelezioni del 7 giugno, ed
appunto dalle diverse valutazioni che ho sen~
tito da oratori di parte opposta in quest'Aula
nella interpretazione dei risultati della cO'n~
sultazione elett'orale credo possiamo ancora
una volta trovare la conferma della esigenza
di consentire che questo dialogo politico con~
tinui, perchè la formula definitiva da dare
all'esecutivo nella sua composizione e nel suo
programma pO'ssa essere scelta con assoluta
tranquillità e serenità, in quell'ambiente di
distensione degli animi che in 'ParlamentO' e
fuori Parlamento il -Governo assumerebbe a
propria alta ambizione di poter promuovere
e di poter affiancare.

Caratteristica quindi di un Governo che fa~
talmente è limitato nel tempo non in quanto
esista una scadenza fissa, perchè questa sca~
denza in buona partedipendelrà da vO'i, ono~
revoli rappresentanti del popolo, onorevolipar~
lamentari: una scadenza quindi che si identi~
ficherà nella sensazione di un raggiunto ac~
cordo su una determinata formula e che potrà
proporre un atto di diligenza anche da parte
del Governo di prender atto di questa inteTve~
nuta situazione. E quindi Governo anche che
dovrà contenere il suo programma in quei li~
miti, a 'cui ho aoce'll!nato, di assoluta eonc.retezza,
ma non limitato ad affrontare quei problemi
che presumibilmente possono trovare inizio ed
esaurimento nel loro studio e nella loro solu~
zione in questo periodo di transizione. Natu~
ralmente affronteremo anche tutti quegli altri
problemi che ho elencato, e qualcun altro che
mi è statosegnala:to, nella fase prelimina,re,
L''Onorevole IScoccimarro ha accennato che go~
verni di questo g,enere probabilmente e più
logicamente sonoinquadrabili in periodi an~
teriori al1e elezioni anzichè in periodi sueces~
sivi alle elezioni; ma, onorevole Scoccimarro. ,
vi è un dato di fatto nella situazione pohtica
del nostro Paese : questo dato di fatto è imme~
diatamente successivo alle elezioni, prendia~
mane atto e tiratene le conseguenze così come
le abbiamo tirate noi.

Questo Governo che vuoI essere Governo
prevalentemente ma non esclusivamente am~
ministrativo,sente il dovere in sede politica di
evitare due inconvenienti opposti: da una
parte un agnosticismo che ridurrebbe a fredda
amministrazione ogni suo attO' e quindi lo por~
terebbe su un piano inferiore a quella che è
l'aspettativa e del Parlamento e del Paese, e
dall'altra parte desiderio di evitare un peri~
coloso irenismo politico in sede di programma,
in sede di ideologia, in ,sede di azione, di voler
ciò nel desiderio di nessuno scontentare, di
voler tutto conciliare anche magari i termini
più opposti della visione dei diversi problemi.
N on ci limiter.emo ad avere, ma vorremo avere,
una profonda ispirazione sociale che, se mi
consentite, cercheremo di 6allacciare a quel1a
ispirazione sociale cristiana in quanto ha di
più universale nel suo spirito informatore,

ritenendo di potier, atltraverso qIUeist'a 'ilsp;jra~
zi'One; v;eramente dare una luce ed u:ncol!ofie a
quel complesso di problemi che noi dobbiamo
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svolgere iin quel quadro di progresso sociale
che vuole essere un punto di partenza, ,che vuoI
significare lo sforzo per il raggiungimento di
una prima meta da consegnare al Governo che
verrà. (Vivi applausi).

Ha detto esattamente l'onorevole Medici, e
vogliate interpretare le sue e le mie parole in
questa universalità di visione è di ispirazione
che vuole 'andare al di là di circoscritti ,limiti
politici: «Ci alimentiamo di una antica spe,..
ranzache si traduce ,in uno specifico perma~
nente dovere ». Da questa speranza, da questa
ispirazione noi trarremo il motivo per com~
pi,ere questo nostro dovere.

Vi sono, rispeirto n'Ont~nto ia.daIiGune'co,s'e'che
sono is,tatJedet'te qui ma anche rispetto a cOlse
che sono state dette e scritte fuori di qui e per
le quali chiedo

.
il permesso di poter rispondere

in quest' Aula, alcuni equivoci da chiarire. Deb~
bo riaffermare qui quanto ho detto neUa e'spo~
sizione ieri l'altro e cioè che considero il tra~
vaglio poEtico di un Paese come il segno di
una maturità politica del Paese e credo quindi
alla profonda utilità dei partiti politici, alla
necessità della loro funzione quando rappre~
sentano veramente travaglio d'idee al di so~
pra di fazioni che, anzichè essere presenta~
zioni nobili di complessi ideologici, possono
essere invece deteriori divisioni di animi. Ma
noi dobbi'amo rispettare questo travaglio e
dobbiamo augurarci che i partiti, nel quadm
di ,quella visione costituzionale che esplicita~
mente li contempla, possano veramente svol~
gere la 'loro funzione in una atmosfera di
estrema comprensione da parte del Paese, per'-
chè 'Considererei veramente giorno di lutto per
la democrazia e per i,l Paralmento quello in
cui doves.simo anche in ,Italia sentir coll'figurare
una posizione di pa,ese reale diversa da paese
legale.

E siamo inoltre fieri del lavoro che è stato
compiuto 'negli ultimi anni e a cui ciascuno di
noi ha partecipato; quasi tutti i presenti han~
no part,ecipatoin diversi posti di responsa~
bilità.È un patrimonio che consideriamo un
titolo per avere la fiducia vostra rispetto a
quanto vogliamo affrontare. Mi si consent'a
ancora sortt:(jlinea:re ehe, essendo stalto questo
patr:imonio 'wcquisitoaHla democr:azia eal Paelse
sotto ,la guida di Alcide De Gasperi, il mio
pensiero non può che ancora una volta a'ndare

con spirito di vecchio e fedele collaboratore a
questo grande servitore della democrazia ita~
liana. (Vivissimi applausi dal centro).

L'onorevole Secchia ha sottolineato la mia
frase che voleva essere una delle frasi essen~
ziaM deHe mie' comunicazioni, que:H:adi omaggio
al Parlamento, ed ha ritenuto di poter consi~
derare le mie parole solo come un omaggio
formale; no, onorevole Seochia, è la profonda
convinzione di questo Governo che ritiene
che tutto nel Parlamento si debba discutere,
tutto nel ,Parlamento si debba esaurire, anche
con la conseguenza che, quando qualcuno vo~
lesse portare fuori del Parlamento ciò che
fosse di competenza del Parlamento, non po~
trebbe h~ovare che un Governo impegnato a
difendere le prerogative parlamentari. (Ap~
plausi dal cent1'o).

Avrei desiderato che qualche oratore sotto~
lineasse il fatto ,che intendiamo, nei prossimi
giorni, sollecitare la messa in funzione della
Corte costituz,ionale.È un alto ,omaggio aHa
Costituzione che intendiamo rendere e vi a:s~
sicuro che, per quanto sta nel potere esecutivo,
la Corte costituzionale comincerà la sua azione
di altissima moderatrice di tutta la vita del
Paese sul piano del rispetto della Costituzione,
in brevissimo periodo di tempo.

Passo ora rapidamente a parlare dei diversi
a,rgomenti che sono stati tratta:ti dagli oratori,
raggruppandoli neUe tre categorie che voi
potete ,immaginare, quella della politica estera,
quella della politica interna, quella della po~
litica economica e sociale.

Per quanto riguarda la politiea estera ho
sentito, con piacere, quas,i tutti gli oratori sol~
lecitare il Governo a rispettare un'osservanza
leale, fedele, dignitosa di quei nostri patti
atlantici che sono qualche cosa di più di una
legge che ciimpegnamo di rispettare: il Patto
Atlantico vorrà dire che è la derivazione di una
cordialità che rimonta a par'ecchi anni addie~
tra e, come ha. esattamente detto l'onorevole
De Gasperi in precedenti discorsi, è proprio
in questa atmosfera atlantica che l'Italia ha
potutoeff-ettuare la sua ricostruzione econo-
mica e consolidare la sua democrazia. Mi si
consenta ancora di sottolineare come il Patto
Atlantico abbia voluto, e voglia sempre di più,
diventare quel Patto socia'le, secondo l'arti~
colo 2 ~ secondo l'interpretazione data sopra,t~
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tutto nella Canferenza -di Ottawa del settembre
1951, per ,cui credo che veramente noi ci trovia~
mo dinanzi ad uno strumento fecondo per una
maggiore solidarietà mondiale sul piano so~
prattutto sociale ed economico.

Nessun asservimento quin-di all' America, al~
la qua,le non possiàmo negare ancora una volta
il nostro tributo di riconoscenza per gli aiuti
di diverso tipo che ci ha dato. Sono 200 milioni
di dollari che ci sono stati dati nel corso di
diversi anni, e certamente senza questo con~
tributo, noi non avremmo poutoeffettuare la
nostra ricostruzione. E non è esatto che questi
dollari ci vernissero dati perchè compissimo
determinate importazioni in mercati ameri~
cane, perchè la realtà è notevolmente diversa
come vedremo ,in altri punti successivi.

Si -dice: ma l'apparato atlantico è in crisi,
perchè ci sono dissidi tra i diversi componenti.
Non è vero, queste discussioni che ci sono nel
quadro atlantico sono la dimostrazione dell'as~
senza di un pericoloso conformismo e la pre~
senza inve,ce della possibilità di presentazione
delle diverse posiz,ioni dei vari Paesi, e noi vi~
viamo nel Patto Atlantico con il permanente
pensiero che ogni politica estera può essere va~
lida e p'uò essere manternuta per lungo tempo
solo se in 'essa si può trov,are soluzione ai pro~
blemi essenziali di un determinato IPaese. Ci
muoveremo con assoluta lealtà ed assoluta di~
gnità, onorevole LaUl~o e onorevole Franza, nel
quadro di questa nostra alleanza atlantica. N on
consentiremo di essere ignorati nè consenti~
remo che impegni solenni possano essere trop~
po facilmente trascurati, travolgendo nostri
essenziali interessi.

Il senso deUa misura ed il senso del realismo
ci guideranno sempre, ma sappiamo perf.etta~
mente che la dignità nazionale è pilastro fon~
damentale di qualsiasi realismo politico. (Ap~
plausi dalla riestm). Nel quadro del Patto
Atlantico noi abbiamo potuto ottenere la revi~
sione del Trattato di p:ace, del cosiddetto
diktat, in queUe norme che rappresentavano
una vera menomazione della sovranità poli~
tica del nostro Paese. N onebbi la ventura o
la sverntura di essere presente alla riunione
del Lussemburgo, ma qualche altro mio coHeg'a
ci fu quando l'onorevole De Gasperi pronunciò
queUe parole che mi sembra meritino vera~
mente di entrare nell'antologia dei migliori

t
squarci oratori in materia: «Signori, io so
che qui è tutto contro di me .salvo la vostra
personale cortesia»; ma ho avuta la ventura
di essere presente ad Ottawa quattro anni
dopo, nel settembl1e 1951, quando il Consiglio
Atlantico proclamava solennemente che dove~
vano essere rimosse tutte le condizioni di infe.
riorità politica che potessero per ventura pe-
sare su singoli membri ~ed era la risoluzione
destinata all'Italia ~. E proprio Bidault, che
presiedette l'Assemblea del Lussemburgo in
quel momento ad Ottawa, salutava il riscatto
dell'Italia da questa servitù.

Problemi minori ci sono stati presentati nel
corso della discuss~ione. Certamente, onorevole
Franza, il suo desiderio di conversazioni con
la Libia non solo deve essere seguito, ma posso
dirle che è stato precedutQ, perchè queste coJJ.~
versazioni sono incorso.

E, per quanto riguarda il consolidamento
delle istituzioni democratiche della Repubblica
Federale Tedesca, senza volere in nessun modo
interférire nella vita politica interna di un
Paes,e, non possiamo che augurarci che questo
rafforzamento sia veramente concreto, senza
equivoci, tale da poter servire alla vera pace
europea.

Per quanto r'iguarda il problema della C.RD.,
voi lo sapete, noi consideriamo la comunità di
difesa non fine a se stess:a, ma comel'espres~
sione di quella più vasta comunità politica di
Europa, che non vuole essere rivolta contro
nessuno ma che vuole essel'e complemento e
proiezione della Comunità atlantica ed in ri~
spetto alla Comunità europea di difesa noi
manterr,emo il nostro atteggiamento favore~
vale pur naturalmente seguendo, giorno per
giorno, lo svolgimento dell'a materia e tenendo
conto, come è stato detto dall'autorevole mio
predeces.sore, di quelli che possono essere gli
atteggiamenti di più determinanti Paesi 111
questa materia.

L'ordine del giorno Santero, senz'altro po~
trebbe essere ac.eettato senza ri:serve dal Gover'-
no; ma per la delicatezz'a della materia, che
impone anche la necessità e l'opportunità di

determinate elastieità formali, io sarei più lie-
to se l'onorevole Santero trasformasse il suo
ordine del giorno in raccomandazione.

Per quanto riguarda la politica interna è ve-
ro, onorevole Scoceimarro che, foi'i$esenza a,ç-
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corgercene, rispondendo ad una profonda ispi~
razione dell'animo che non è solo mia ma di
tutti i miei .colleghi, abbiamo parlato con un
linguaggio che può essere sembrato un po' di~
verso ed un po' D'uovo. Ma il linguaggio è un
mezzo di relazione che deve sempre e,ssere sin~
tonizzato tra le parti che sono a colloquio. Noi
manterrema questo linguaggio se e fino lal punto
in .cui sèntiremo linguaggio analoga.

SCOGCIMARRO. Altrettanto faremo nolo
(Commenti. Applausi dal centro).

PELLA, Presidente del Con:oiglio dei rrì1ni~
fltri, Ministro degli affan: esteri e del bilancio.
E non vogliamo discriminazioni, ,onarevole
Scoccimarra ed ,onarevole Secchia, non le vo~
gliamo, qnarevali senatari di quel!'aItra parte
deill'orizzante paIitka (si rl:volge alle dèstre), ma
desidera sattalinare il richiamo ai daveri che
debbano accompagnare l'esercizio di qualsiasi
diritto. Non vorrei rubare ad una conceziane
mazziniana il pensi era nello stabilire una prio~
rità di doveri rispetto all'ss-ercizio dei diritti;
misi consenta però di dire che questa non di~
scr:iminazione presuppone l:uhbidienza l'e:a1e
alla Cost:ituziolne, non .con deilile limitazioni,
onorev1olle Sec.chia ~ come ho ,sentito in un
suo discorso di qualche mese fa, che ella non
ha ripetuta ~ non con deIle limitazioni rela~

tive ad un periodo storico in cui si vive. iNa,
lealtà aHa Castituziane, aUe libere 'is.tituzioni,
condizionata al rispetto d.ello Stata e dei suoi

. argani anche nella loro dignità farmale che
questo Governo desidera far rispettare (Ap~
plausi dal centro).

Con questo, onorevole Lussu, tutti potranno
girare coi cartelli dicendo: abba,sso il ministro
Pella! (Ilarità). Non è in questo senso'.che io
chiedo il ri'spetto allo Stato e ai suoi organi
anche nella loro dignità formale. N ai persone
fisiche siamo pallide larve che possiamo pas~
sare ma che dobbiamo servire, nel momento in
cui passiama, qualcosa di permanente, 10St::to

e i suoi organi, che abbiamo il dovere e il di~
ritto di tutelare. E non vi può essere un lusso
di tolleranza personale che possa far dimenti~

care questo obbligo personale di tutelare la di~
gnità deIlo Stato e dei suoi organi. (Applausi

dal centro).

La legge devee,ssere uguale per tutti. Qual~
che indulgenza forse peri deboli, ma soprat~
tutto uguale per tutti anche nei confronti dei
prepotenti che per fortuna non esistono ma,
se per avvent'uraesistessero è in nome della
prepotenza credessero di poter sov.erchiare la
legge, dinanzi a loro debbo ripetere che la
maestà deMa legge è uguale per tutti.

ISCOCGIMARRO. Purtroppo i prepotenti esi~
stano. (Comment1: dal centro).

PELLA, Presidente dell Cansiglia dei mini~
stri, MinistrO' degli affari esteri e de} bilanciÒ.
Ella ricorda che :abbiamo lavorato assieme. Se
mi varrà aiutare a individuare que:sti prepo~
tenti. (Ilarità,. applausi dal centro).

Posso dire, onorevole Scaccimarro, che non
sano d'a.ccorda nell'identific:azione dei lavora~
tori con determinati settori politici e quindi
non sono d'accordo (trattanda questi argomenti
che sano un po' estranei al programma di Go~
verno impegno i colleghi per quella parte che
può rappresentare attuazionè del programma
di Governo, mentre per il relsto sono riflessioni
personali) nell'identifica.zione del patto di unità
di azione col patta di unità dei lavoratari. Di~
dama almeno patto di unità di lavoratori, non
dei lavoratori, perchè i lavoratori esistono in
tutti i settori politici del Paese.

Possa ricordare qui che vi è una fonda~
menta.le differenz:a di concez'iane di libertà e
di democrazia tra il vostro punto di vista
ed altri punti di vista e non mi allontano
molto nello spazio perchè mi è sufficiente ar~
rivare all'onarevole Saragat e .wll'anarevol'e
Carmagnola per ricordare con le parale del~
l'onorevole Saragat, ma can la ,spirito del~
l'onorevole Oarma1gnoJ:a, che per voi libertà e
demacrazia sembra che debbano esaurirsi in
un fatto di classe. No, libertà e democrazia
sono un fatto che [appartiene a tutti gli ua~
mini e non ad una determinata classe. (Ap~
pravaziani clal centra).

Difenderemo la pacificaziane degli spiriti e
sQprattutta manterremo quella pacificazione re~
ligiosa che è stata acquisita in Italia con i trat~
tati del 1929, che ben a ragione anche queUa
parte (indica la sinistra) vatòperchè foslsero
inseriti nella Castituziane. Quindi tutta questa
materia sarà da nai trtattata e regolata con
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la stretta osservanza della Costituzione e di
questi patti. L'es;:tme di fatti specifici, onore~
vole Scoccimarro, Isarà fatto abbondantemente
e, spero, con sua soddisfazione, dall'onorevole
Ministro dell'interno quando si discuterà il
bilancio dell'interno. Là è la nostra legge, in
questi accordi attraverso cui felicemente si è
ritornati ad identificare la coscienza dei catto~
lid con la coscienza degli italiani. Noi Slarem~
mo in colpa Ise qualche cosa facesisimo perchè
questo fecondo risultato in qualche modo po~
tesse essere ferito. (Applausi dal centr"o).

Provvedimenti di clemenza. Saranno provve~
dimenti, compatibilmente con il rispetto di al~
cune esigenze fondamentali della giustizia, sia
per quanto riguarda lo Stato, sia per quanto
riguardai privati. Poichè questa materia, a
termini costituzionali, dovrà essere discussa in
Parlamento, allora in P'arlamento approveremo
i limiti di questo provvedimento, tenendo conto
anche di alcuni suggerimenti, ad elsempio quelli
dell'onorevole Franzla c.irca la posizione di al~
cuni ..latitanti che probabilmente non possono
essere ridotti ad un comune denominatore. Per
quanto riguarda i comizi all'apertp che sono
stati vietati in queste ultime settimane, posso
russicurarvi (r"Ìvolto alla sinistm) che appena
ottenuto il voto di fiducia .il Governo non sen~
tirà più il bisogno di mantenere questo divieto.
(Commenti daUa sinistm).

La riforma elettorale ha dato luogo ad os~
servazionie sono incappato lanche in una que~
stione linguistica frla «caduta» o «èaduca»:
ho detto e desideravo dire « caduta» con la. t.
Quindi il giudizio è stato dato ed il problema
è della sceUa della formula migliore per dare
seguito a questa valutazione politic.a definiti~
vamente impegnativa. Quando io ho accennato
al problema della integrazione del Senato l'ho
fatto, s,e mi sicollisente, con ,l'intendimento
prevalente di dare atto al Senato che questo
problema, attorno a cui hanno lavorato e spero
stiano lavorando altissimi intelletti, non è igno-
rato dà questo Governo. Quindi desideravà es~
sere soprattutto la testimonianza

.

della cono~
scenza di questo problema e del desiderio di
prenderlo in carico, se mi sicohsente questa
espressione, da parte di .questo Governo.

La metodologia può richiedere una tratta:"
zione separlata; e il Governo desidera consul~
tarsicon il Padamento su que,sto punto prima

di prelsentar delle proposte specifiche, se per
avventura fosse il Governo 'a doverlè presen~
tare. E così pure per quanto riguarda even~
tuali modi'fiche alle leggi vigenti. Indipenden~
temente da quella che è la. scelta di un deter~
minato sistema elettorale a cui questo Governo
non ha pensato e non ha anCOra definito un
SliO pensiero (ma questo pensiero potrà es~
sere definito, se utilmente potrà servire nel
corso della nostra es.istenza), questo Governo
si è fatto carico di Isuggerimenti vorre:i dire
marginali relativi alle modifiche dellal:egge
elettorale sia per~ quanto riguarda l<aCamera
dei deputati sia per quanto riguarda il Se~
nato e unicamente in rel~zione ad una circÒ~
stanza pratica, cioè che fatalmente sino alia
fine di ottobre il Parlamento sarà impegnato
nella discussione ed approvazione deibUancì:
questa è la realtà, per questo avevo suggerito
di rinviare la trattlazione' di questa. materila al~
l'avvenuta approvazione dei bilanci.

L'onorevole Raff,einer, per finire il complesso
dei problemi della politica interna, ha solleci~
tato il Governo a ripresent:are il disegno di
legge a favore dei mutilati e invalidi di guerra
e congiunti di caduti alto~atesini appartenenti
alle Forze armate germaniche. L'onorevole Raf.
feiner sa che il precedente Governo era d'ac~
corda su questo e che soIta,nto. esigenze di la~
voro parlamentare non hanno concesso di, por~
tare a definitiva approvaz~ione. È intenzione di
quesito Governo di riproporre il provvedimento
e di solledtarne l'approvazione.

Per quanto riguarda la soppressione dell'uf~
ficio zone di confine nonàbbiamo deUe posi~
zioni preconeette, ma desidererei sentire da
lei, onorevole Raffeiner, nel prossimo futuro e
da quanti parlamentari oltre a lei sono più
direttamente interelssati a questo problema, di
sentire se effettiv:amente questa sia la sohizio~
ne più idonea, tenuto conto che l'ufficio zone
di confine ha lina funzione non di remora ma
di utile coordinamento. Quindi vorrei rilser~
vareuna rispOlsta definitiva a dopo ulteriori
consultazi.oni che in questa materia potremo
avere.

Il riordinamento della pubblìcla Amministra,..
zione, onorevole Medici, sarà certamente ispi~
rato :al concetto di ridare prestigio, indipen~
denza ed efficienza ai funzionari dello Stato.
Difendendo lo Stato, tutelan,do 10 Stato,. tute~
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landolo nei suoi organi, no'i sappiamo che dob~
biamodifendere il prestigio di quanti ,fisica,..
mente sono la espressione dello Stato dinanzi
agli italiani.

Desidererei anticipare fin da questo momento
alcuni punti che possono sembrare di poca
import:anza, ma che, tutto sommato, credo ab~
biano un qualche rilievo. È mio desiderio, ad
es'empio, di pregare i miei colleghi di lavoro
che ,le singole pratiche nei diversi ministeri
siano trattate nel merito esdusivamente dane
direzioni generali, riportando i Gabinetti alla
loro funzione, perchè questo mi sembra sia
essenziale per ridare il prestigio al complesso
della pubblica amministrazione. (Approvaziorvi).
Pregherò ancora i miei colleghi perchè gli
esperti estranei all'amministrazione, che sono.
indi,spensabili molto spesso, siano impiegati
sul piano delle ricerche e degli studi, riservando
invece la m:ateria dell'azione e della esecuzione
ai funzionari veri e propri deno Stato. Non
ho avuto bisogno di pregare i miei colleghi, i
quali spontaneamente me ne hanno dato il
suggerimento, perchè la costituzione dei Gabi~
netti e delle Segreterie fosse rigorosamente
contenuta e, se necessario, riportata a quelli che
sono i limiti contemplati dalle norme in que-
sta materia. E vorrei che gradualmente venis~
sero seguìti da'i miei colleghi gli esempi che
il Ministro delle finanze ha dato già da diverso
tempo, di costituire dei cOl1si interni di per-
fezionamentodei funzionari, soprattutto ri~
spetto 'alle esigenze nuove e prevalentemente
per la correlazione che sempre più vi è tra
azione interna e azione internazionale in di~
versi problemi che impongono una migliore
qualificazione dei funzionari.

Rapidilssimamente darò qualche cenno in
materia di politic:afinanziariae di politica so~
ciale, limitandomi a sintetici tratti, perchè
tutta questa materia dovrà formare oggetto di
a]'):}piatrattazione tra qualche giorno nella di~
scussione dei bil:anci.

È proprio vero, onorevoli :senatori, che non
sia stato fatto proprio nulla neglip,nni pas~
sati? Ma è veramente senza significato aver
riportato il nostro reddito nazionale a 10.505
miliardi, ben al di là del 1948? Badate, cito
iL reddito nazionale che mi interelslsa solo in
quanto è il complesso delle risorse che sono
a disposizione degl'i italiani e non come un

freddo numero statistico. E crediamo sia poca
cosa rispetto al 1948 aver ottenuto, quando nel
1935 eravamo al di sotto del 50 per cento, un
incremento annuale a partire dal 1948 che è
dell'ordine di grandezza almeno dell'8 per cen~
to all'anno, quando l'incremento medio annuale
dellreddito italiano n!el:periodo daJI1901 al 1914
e dal 1921 al 1939 è stato inferiore al 2 per
cento? Questa è la situazione. È esatto che
il fatto della depressione prebeIlica natural~
mente ha portato ad una ricostituzione con
delle percentuali più elevate delle normali, ma
vorrei dire che già dal 1948 noi eravamo' al~
l'incirca vicinoaUra produzione prebeUica. Ma
che cosa è successo negli altri Paesi? Confron~
tiamo l'incremento dal reddito del 1948 al pri~
mo Isemestre 1952. In Francia è aumentato del
25 per cento, in Italia del 23 per cento, in
Olanda del 17 per cento, in Svezia del 16 per
cento, in Belgio del 15 per cento, in Gran Bre~
tagna del 7 per cento, negli Stati Uniti del
20 per cento. Quindi, siamo superati legger~
mente dalla Francia, Isalvo il caso della Ger~
mania occidentale che ha avuto un incremento
del 57 per cento, ma che nel 1948 era ancora
enormemente al disotto del livello 'prebellico.

E per quanto riguarda i consumi non è esat-
to quello che hanno detto onorevoli oratori di
questa parte (indica la sinistra), che i consumi
si,ano stati depressi. Dal 1948 al 1952 il Hveno
del consumo interno reale è aumentato di circa
il 25 per cento e poichè si è parlato di spe~
cifiche merci vorrei dire, e chiedo perdono alla
pazienza del Senato, che, ad esempio, il con~
sumo dello zucchero, che nel periodo 1936~40
era di chilogrammi 7,7 all'anno per persona,
che nel 1948 era di 9,6 chilogrammi, nel 1952
è di 14 chilogrammi per persona.: quindi è
raddoppiato rispetto all'anteguerra. J1 con~
sumo del I:atte, che neU'anteguerm era, di 37 li-
tri per persona, nel 1952 era di 49 litri ~per
persona. Onorevoli Isenatori, non voglio dire
con quelsto che siano posizioni soddisfa,centi
come meta finale; sappiamo perfettamente che
c'è un 1unghilssimò cammino ancora da per~
correre, ma ci sia lecito sottolineare il cam~
mino percorso ,fin',ora.

E così l'andamento della produzione indu~
striale del 1952 come media ha lavuto un indice
di 142 dspetto a 100 nel 1948 e vedrete dalla
relazione economica che vi è stata consegnata
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che nel biennio 1951~52 l'andamento della pro~
duzione industriale in Italia è stato superiore
all'andamento medio di tutti i Paelsi O.E.C.E.

Questa è la situazione, anche se vi è una
certa relatività, onorevole Secchia, nelle cifre
statistiche, relatività che però non permette di
giungere al punto di dire che alle cifre stati~
stiche si può fare affermare tutto quello che
si vuole, come ho inteso dire dalla sua parte
(indica la sinistra).

Per quanto riguarda l'industria meccanicà
non è esatto che la politica atlantica l'abbia
mortificata. Oggi il volume della produzione
dell'industria meccanica in Italia è 69 volte
l'anteguerra: quindi nan ci trovi ama in una
posizione depressa e l'industria meccanica avrà
l':apporto di quelle commesse at,lantiche che
sana oggi già passate per una cifra superiore
ai 339 milioni di dollari. Certa vi è un probl~
ma di risanamenta deU'industria meccanica,
un problema di ridimensionamento che :si rial~
lacci a al problema dell'I,R.I, Onorevali senatori,
ne parlerei a lunga anche questa mattina se
l'orologio non suggerisse una, procedura di~
vèrsa; ma certa in sede di discussiane del bi~
lancio dell'industria davremo trattare questa
prablema. Mi si cansenta però di dire che
tutte le valte che c'è un'azienda che lavora
sotto- COlStO,che lavora male, vi è uno spreco
di ricchezza e quand'O questo spre'co di ric-
chezza è in una azienda dello Stato il feno~
meno è ancora. più pericoloso, è ancorla più
pregiudizievole perchè si tratta veramente di
impiegar male miliardi che, praprio agIi effetti
permanenti dell'occupaziane, patrebbero 'eslsere
assai meglia impiegati. Quindi nan vi stupi~
rete se le linee direttrici del Governo in questa
materia avranna una certa severità, che sap~
piama e:ssere pienamente aderente per gli in,.
teressi della nostra ecanomia e per gli inte~
reSlsi di una politica che vaglia aumentare la
produz,iane e l'occupazione.

E can questo credo di aver assicurata in~
direttamente anche l'anarevale Lauro rispetto
ad alcune sue perpless.ità. Varrei dire all'ono~
revale Lauro, che nel suo costruttiva diiscorsa
ha accennato al problema dei cantieri, che
ormai è prossima la .definizione di un grosso
aCl;ordo per cui saranno passate ai nostri can~
tieri navali commesse dall'estero per 230 mila
tonnellate contro esportazioni di nostri pro~

dotti. Quindi un duplice risultato di esportare
lavoro e di esportare prodotti.

Onorevole Secchia, lei ha trattato il proble~
ma degli infortuni con una abilità che tecni~
camente potrebbe essere definita diabolica. Lei
ha pres.entato dèlle st,atistiche ascendenti di in~
fortuni, ma sano le statistiche che più corret~
tamente possono essere dette le statistiche del-
!'aslsistenza infortunistica, quindi sono certa~
mente l'aspetto di un migliore intervento e
di una migliore aSlsistenza in questa. materia,
per,chè,.a prescindere dal faUo che se la
produzione industriale che nel 1945 era ad
un liveUo 50 rispetto al 1938 oggi è ad, un
livello 152, evidentemente qualche cOsa di di~
ver,so ci deve esser,e. Ma vogliamo vede're in,.
vece gli ,infortuni più dolarosi, quelli su cui
la statistica non può essere guardata da destra
o da sinilstra, che ha un suo unico aspetto,
quello degli infortuni mortali. Lì non viè
questione di equivoco, ed allora gli infortuni
mortaili sono passati dai 1,974 del 1951:ai 1.415
del 1952; se avessi gusto alle percentuali direi
che vi è stata una diminuzione Isuperiore al
20 per cento. Nell'agric.oltura dai 771 del 1950
:si è passati ai 505 ,del 1952: anche qui potrei
dire che la diminuzione è tra il 35~40 per cento.

Per quanto riguard:a l'andamento della pro~
duzione agricola., di cui tratteremo ampJ.isls,i~
mamente in seguito, mi limiterò a ricor:da,r:e i
felici risultati ottenuti nel 1953; non mi in~
ter'es!sa che si dica che non è merito del Go~
verno, non è esatto; queI che mi interes!sa è
che questi risultati esistano, che gli italiani
abbiano saputo conseguire questi risultati.
(Applausi dal centro).

POSISOass.icurare l'onorevole senatore Bosia
che la politica agricola non sarà certamente
messa in :seconda. linea, perchè sappiamo esat~
t:.amente che essa. è un punto di arrivo del cir~
colo della dilatazione economica del nostro.
Paese.

All'onorevole Condorelli da anaIoga assicu~
razione, e, per quanto riguarda lo specifico can~
tenuto del suo ordine del giorno, dirò poi, trat~
tando brevissimamente della politica del con~
mercia estero, che l'ordine del giorno è sen~
z',altro accettato.

Politica tributaria. È ,stato sottalinea.to
l'aspetto sociale di questa politica tributaria e
il Ministro del bil:ancio, che ha una certa. an~
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zianità come Ministro del tesoro, desider.a pro~
pdo egli dire che la politica tributaria interes~
sa questo Governo prevalentemente per il suo
aspetto di politica sociale. Abbiamo compiuto
degli sforzigro:slsi, onorevole Scoccimarro;
quante volte abbiamo padato insieme, in una
collaborazione della quale per me è grato il
ricordo, delle difficoltà che vi erano per met~
tere in piedi qualcosa di nuovo .in questa. ma~
teri:a. Vogliamo dare atto a,I collega Vanoni
che qualche cosa di molto grosso ha già messo
in piedi 'e che altre cose ancora metterà in pie~
di : probabilmente il nostro tandem non avrebbe
saputo fare di più.

Questo alspetto ,sociale della politica tribu~
taria è stato concordemente sottolineato dal
senatore Scoccimarro al senatore Carmagnola,
al senatore Lauro. Dobbiamo insistere su questa
strada, sia con la lotta contro l'evasione, sia
con quei nuovi provvedimenti che ho preamrun~
ciato, non :senza ricordare però che si è andati
molto incontro ad un'esigenza di politica tri~
butariae democratica, perchè, oltre ali noti
abbattimenti alla base che sono stati intro~
dotti in questi ultimi anni, le aliquote d'impo~
sta di r1Ìcchezza mobile sono state ridotte alla
metà, sino a 960.000 annue di reddito. E vi
prego ,onorevoli senatori, quando valutate il
gettito delle imposte dirette sia in linea as,so~

Iuta" sia rispetto al gettito degli altri tributi,
ricordatevi dei vuoti che fatalmente -si creano
in un prima tempa attraverso questi pravvedi~
menti.

La politic:a di tesorer'ia non ha avuto ecce:s~
sivi elogi dà parte dell'onorevole Carmagnola
nel suo discorlso di ieri sera, ma vorrei vera,..
mente chiedere Ise s,iana di dominio effettivo
e completo i dati di fatto di tutto il problema
della politica di tesareria. Nai avevamo un b!~
lancia dello Stato che abbiama portato a certi
limiti di sforzo, che ci sono stati spes/so rim~
proveratli essenzialmente da questa parte (ri,..
volto aUasinistra). Ho aeduta di pater fare
ciò ,came Ministro del tesaro, pienamente tran,..
quilla, nella oertezz:a che non si superavano
limiti di rottura. Ho chiesta per due es,eriCÌzi
degli sfarzi grossi al bilancio, siamo andati ad
un disavanzo dell'ordine di grandezza di 500
miliardi. Questo non può continuare, nè è ne~
cesls.ario, perchè abbiamO' tutta queUa eoIonna
il cui tatale è di 1000 miliardi che permette

una politica di lavori senza bisogna di allar,ga,.
menti di stanziamerrti.

Noi cercher'emo di s.allecitare le spese dei
singali dicrusteri, e la Tesoreria è in candizioni
di sO'p,por:tare queste sa,llecitazioni. La Tesore~
ria non è mai stata volutamenk pigra nei pa~
gamenti. Nel 1950 è cominciata una pi0cola
tragedia nella Tesoreria, quando la sua posi~
zione di debita versa la Banca d'Italia, che
era cansiderata normale, Isi è canvertita in un,a
posizione di credito di decine di miliardi. Ed
allara vi è stata la cantinua insistenza perchè
si s.pendesse celermente, perchè sapevamo che
quella posizione verso la B:ancad'Italia era
pericolOlsa per il giorno in cui, tarnandosi alla
norma, Isi sarebbe gridato all'inflazione.

La Tesareria ha sempre cercato di pagare ed
un'ulteriore dimolstr:azione che non ha raUen~
tatane.i pa,gamenti, anarevale Carmagnola, la
può trovare in quella politica di riduzione dei
tass,i d'inter'esse dei buoni del TesoI1o ordinari
caminciata nel 1949 ed accentuata suceessiva~
mente, ciò che significa che la Tesareria non
aveva bisogna ,di frenare il ritmo dei p:agamenti.
Certamente bilsagna spendere meno e noi vi
pI'eghiama di aiutarci a spendere Isoprattutto
sul piana di investimenti e di nan spingerci a
dilatare la spesa della Stata ecc€lsslivamente su
un settore che non sita diinve:s.timenti. Ci vuole
un certo coraggio politico, ma se effettivamente
vogliamo andare incantro tai dilsoccupati e ai
satto0cupati questa è la strada :contenere al
masSlimo le spese che non ,siana di investimenti
per pater di'la,tare gli investimenti.

Nè è stata pigra la politica di Tesoreria
nell'aspetto deUa politica di circalazione; poi,..
chè ho un quadra di permanente sosltanziale
stabillità della nostra maneta che non è m.a,i
istata considerata .come candizione necessaria e
sufficiente per ricostruire socialmente ed eco~
nomicamente il nostro Paese, ma che è stata
cansiderata come candizione .indi,spensabile. Dal
1947 nai abbiamo gmdualmente seguìta' una
politica di dilatazione della circolazione che da

795 miliardi per le es.igenze deUa dilatazione
degli scambi è passata alI 30 giugno 1952 a
1248 miliairdi. Ella :sa, onorevale Ga,rmagnola,
che ci si è accus,ati, spesso a torto, in questi
casi, spesso sui giornali di ,opposizione, a se..-
conda dei mesi, cioè nei me:si in cui la circo~
laziane diminuisce, mi si ac.cusa di deflazione
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e quando poi stagionalmente aument.a allora
si parla di inflazione. La realtà è che questo
palssaggio è stato graduale ed in correlazione
al volume degli sClambi, con quelle neceslsarie
limitazioni di questo concetto che conoscono
molto bene gli studiosi, i quali sanno che è
un concetto assai grezzo ed approssimativo.

Nè mi sembra che sia stat.a pigra la po1i~
tica del credito, Ise noiabbi:amo saputo rico~
stituire la materia prima del credito, vale a
dire i d~positi bancari saliti a 3.440 mililardi
a .fine maggio, cioè 62 volte l'anteguerra. E se
di questi depositi si impiega circa, il 78 per
cento, mentre in nessun altro paese si va a
percentuali così elevate, significa che il sistema
bancario fa un grossissimo sforzo; e se aHa
fine del 1952 il totale dei finanziamenti ban,~
cariieradii 68 volte l'anteguerra, quindi pa~
recchio superiore al parametro dei prezzi e
corrispondente aU'effetto coniugato della dila~
tazione dei redditi e del parametro dei prezzi,
ciò significa che non siamo stati pigri. Ma
anCOra di più questa constatazione la si può
fare se si tiene conto che i finanziamenti nel
settore dell'industria del commercio e dell'agri~
coltura globalmente oggi sono 89 volte i finan~
ziamenti del 1938.

Abbiamo affrontato anche il problema del
medio termine con .1,acostituzione, in felice ac~
cordo con il Ministro dell'industria del tempo,
onorevole Oampilli, dell'Istituto del medio cre~
dito che ha ottenuto una dotazione di 60 mi~
liardi, corr:ispondente ad una lunga aspira~
zione che abbiamo potuto finalmente accogli~
re. E così anche per le esigenze dell'artigia~
nato.

Certamente, Isenatore Sturzo, il controllo del
pubblico denaro dovrebbe essere una deUe
preoccupazioni centra/li del Governo. Intendia~
mo rafforzare questo controllo soprattutto dan~
do dignità e sempre maggiore indipendenza
agli organismi di controllo che, come la mo-
glie di Cesare, se mi si permette, debbono
essere lontani anche soltanto dal sospetto di
una qualsiasi interferenza. politica.

E cercheremo di liquidare il. maggior num€~

1"0 di enti. Ma vorrei un impegno, onorevoli
senatori, così come lo chiederò agli onorievoIi
deputati. Se proporremo qualche liquidazione
di ente non mandate ali Ministri competenti le
consuete lettere che vogliono 'tendere a dimo-

strare che si possono sopprimère tutti gli altri
enti salvo quello. (Ilarità). È necessaria que~
ista cotlaborazione altrimenti è difficile arrivare
ad una qualche soluzione.

L'onorevole Sturzo ha pmsentato un ordine
del giorno che propone un indirizzo che ha,
tra gli altri meriti, quello di non avere una
eccessiva rigidità nella sua applicazione. Come

I tale lo accetto, rinunciando, per ragioni di
tempo ed anche di devota deferenza, alla. ten~
tazione di rettificare qualche motivazione, cosa

I che mi riservo di fare in via breve. N on so
se vi siano dei funzionari che percepiscono
un milione al mese a titolo di retribuzione
per incarichi; come credo di poter escludere
che la Ragioneria generale non abbia dato il
vila a qualche provvedimento perchè voleva
un suo rapPl'esentante. Molto spesso abbiamo
chiesto ed insi,stito, ma perchè ci sembrava
,che in alcuni settori, in cui evidentemente si
voleva far funzionare solo l'acceleratore, era
opportuno anche un elemento di freno e di
controllo. Credo che l'ordine del g.iorno che
ella ha presentato ci pernietterà di andare in~
contro alle es.igenze di due fondamentali cate~
gorie di ceti medii, quella dei funzionari in
pensione e quella di alcuni liberi professio~
nilsti. Anche sotto questo profilo l'ordine del
giorno merita di essere approvato.

Per quanto riguarda la bi}ancia dei p.aga~
menti, ho sentito oSls,ervazioni veramente no~
tevoli da parte soprlattutto degli. onorevOlli
Lauro e Medici. Il nostro orientamento sarà
quello di andare al largo nelle esportazioni e
nelle importazioni. N on è vero che tutta la
cornice del piano E.R.P. abbia signii.ficato una
quasi obbligatoria preferenza alle importazioni
dall'America. È successo anche il viceversa,
onorevole Fortunati, perchè gli aiuti E.R.P.
erano commi,surati aHeeisigenze de,l deficit della
bilancia doliarie quindi avemmo moltissime
pressioni perchè acquis.ti chJe anche l'anno
appresso avremmo potuto fare in America, li
facessimo altrove perchè così ci venissero con~
cessi i dollari. Credo che difficilmente si po~
trebbero trovare, in una, pacata dis,cussione a
tavolino, degli esempi notevoli di beni 'Stru~
mentali, perchè qui era maggiòre la discuss:io~
ne, che avremmo potuto comprare altrove o
fabbricare in Italia e che invece abbiamo [ac-
quistato nell'area del dollaro.
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La politica della liberalizzazione resta per
noi come una !aspirazione fondamentale, perchè
ci permette di continuare nei nostri piani di
investimenti, ci permette di rifornirei delle
necessarie materie prime, ci permette di cal~
mierare n mercato, perchè uno dei beni su~
premi da conservare è quello della relativa 'Sta~

bilità dei prezzi. Gli scambi internazionali ter~
l1anno conto anche delle esigenze di tutelare le
poste invisibili.

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
Condorelli, ho accennato che sono perfetta~
mente d'accordo sulla neces~ità di continuare
ad appoggiare le esportazi,oni agricole. L'ac~
cenno alle esportazioni di maggiori beni stru~
mentali aveva una ispirazione supplementare,
cioè in aggiunta a tutto quello che già si fa
adesso.

D'accordo con l'onorevole Lauro che dob~
biamo stare attenti alle conseguenze di certi
carrozzoni statali. Da questo banco non potrei
completamente accettare questa, parola, ma ne
accetto il concetto.

E rientra anche questo nella migliore uti~
lizzaziofi(~ del pubblico denaro. Quando abbla~
mo, ad esempio, in alcune Regioni delle imzia~
tiveche ci costano in termini di defic'it da col~
mare una somma maggiore dell'ammontare
dei salari degli operai, evidentemente il Go~
verno ha ragione di dire almeno: sono dispo~'
sto a spendere questa somma, ma cerchiamo di
spenderla più economicamente nell'interesse
di tutti. (AJpprovazioni). E quindi è un pro~
cesso di r-evisione che certamente dovremo
fare.

Per quanto riguarda la politica del Mezzo~
giorno io vorrei assicurare gli illustri meri~
dionalisti che hanno qui parlato ~. e se mi
fosse lecito vorrei ricoI'dare altissime ispira~
zioniche quando ero ,Ministro del tesoro ho
avuto in questa direzione ~ che il problema del

Mezzogiorno .e i problemi di NapoJi sono vera~
mente in posizione centraJe nelle nostre preoc~
cupazioni programm:ahche. Per quanto riguar~
da il Mezzogiorno, l'ho detto nel 1949 proprio
a Napoli, gli italiani debbono accorgersi che
'il grande moltiplicatore dell'economia italiana
è proprio il Meridione e spendere nel Meri~
dione significa mettere in atto un volano, un
moltiplicatore di cui tutta l'economia del Pae~
se ha bisogno... (vivi applausi dal centro e

dalla destra) ... e benefici effetti ci sono già
stati in industrie di altre Regioni.

Per quanto riguarda Napoli riaffermo il
concetto che Napoli non appartiene soltanto
ai napoletani, N a.poli appartiene a tutti gli
italiani, così come R'oma appartiene a tutti gli
italiani. Pier questo il Governo precedente ha
voluto contemplare in modo speciale le esi~
genze soltanto di' queste due città che hanno
veramente titoli particolari. (Approvazioni).

PALERIMO. Ma l'abbiamo accettato a titolo
di a'cconto. (Commenti).

PELLA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri, Ministro clegliaffari esteri e del bi~
lancio. Signori, mi volgo alla fine consid!e~
randocome aspirazione finaile rials.suntiva in
questo senso, che il Governo intende veramen~
te continuare ad aggredire il problema della
disoccupazione su -cui forse abbiamo bisogno
di arrivare a migliori rilevamenti statistici.
Onorevole ISecchia, può darsi che i dati stati~
stici abbiano un sufficiente grado di errore in~
dipendentemente dalla volontà di chi li rileva,
ma non possiamo credo mettere in dubbio l'one~'
stà della rilevazione della Commissione par~
lamentare d'inchiesta sulla disoccupazione...
(Commenti ed interruzioni dalla sinistm).

FARINA. È stata fatta per campioni.

PE.LLA, Presidente del Consiglio dei mini~
stri, Ministro degli affari esteri e del bilancio.
Ma vi erano rappresentanti di tutti i partiti ...
(interruzioni dalla sinistra) ... e questi cam~
pioni ,s'Ono stati de'finiti in partenza col con~
corso dei rappresef\tanti di tutti i partiti, e le
indagini sono state f:atte col concor'so di tutti
i partiti. (Cenni di dÙ~iego dalla sinistm; in~
terruzioni). Consentitemi di far cons.acrare
agli atti del Senato che la Commissione d'in~
,chiesta conclude con un numero di disoccupati,
a settembre, di un milione 276 mila unità. Con
questo non deve n:aturalmente ces;sare il nostra
sforzo perchè queste cifre vadano a livelli più
sopportabili. Ma se vogliamo effettivamente
operare in modo concreto, dobbiamo operare
non suLle vie della facile improvvisazione, che
possono permettere a un Governo, soprattutto
di transizione, ad esempio, di presentare una
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riduzione delle statistiche dei disoccupati, get~
tando qualche decina di miliardi in lavori che
si esauriscono in breve periodo di tempo; que~
ste non sono le strade che dobbiamo seguire,
ma le strade serie cui dobbiamo mirare sono
quelle degli investimenti produttivi i quaE,
mentre dànno un'occupazione permanente e
non transitoria, producono altro reddito che
può dar luogo a dilatazioni successive di oc~
cupaZIOne.

Per quanto riguarda l'aspirazione ad una
migliore giustizia, consentitemi di ricordare
quanto ho detto nel mese di gennaio del 1953
parlando alla Camera di commercio di Milano
dinanzi ad un pubblico che forse non era uso
a

.
sentire parole di questo genere. Dopo aver

trattato della dilatazione del reddito, e dopo
aver sottolineato i ris'ultati conseguiti nella
produzione aggiungevo: «Vorrei dire a voi,
che s,iete veramente costruttori nel senso mi~
gliore de111a parola, che la nostra anima non
può essere soddisfatta in pieno delle dimen~
sioni totali del reddito nazionale, perchè a li~
velli ben più spinti bisognerà andare in futuro
pel dare agli italiani quel livello di vita che
hanno diritto di avere non fosse altro per ~e
loro magnifiche doti di lavoratori. Ma una via
lunga ci attende pe'r quanto riguarda una mi~
gli ore distribuzione del reddito; è vano, oltre

che delittuoso, ignorare l'esistenza di quesiti
problemi in Italia. È un problema quello della
migliore distribuzione del reddito, che signifi~
ca dare allo Stato i mezzi perchè si possa an~
dare incontro ai disoccupati e sotto~occupati
ed attuare un processo che valga il colmare la~
cune,eliminare zone depresse che ancora ési~
stono nei ceti medi

«Tutto questo dobbiamo far(~ per profonde
esigenze etiche, per esigenze di ordine ,sociale
e di ordine politico, ma, se mi consentite, deve
essere fatto da voi anche per ragioni di vostro
tornaconto individuale. A nulla vale qualsiasi
magnifica vittoria di grande condottiero d'in~
dustria che consegni ai propri figli o ai propri
azionisti, che consegni magari allo Statocom~
pless,i industriali che hanno progredito in modo
meraviglioso, se per avventura es:iste nel corpo
sociale il germe esplosivo per cmi tutto questo
potrebbe rappresentare una costruzione sulla
sabbia. La storia presenta delle fratture, ma
queste a nessun costo debbono laeerare i1 no~
stro Paese.

«È un richiamo inutile, super,fluo al vostro
senso di responsabilità, che in questo momento
voglio veramente chiamare senso di respon-
sabiliità porlitica nel migliore isignificato dellla
parola ».

Se questa è una citazione di carattere perso~
nalissimo di parole che allora pronunciavo,
certamente non pensando di ripeterle qui, voi
potete essere sicuri che il concetto appartiene
al nove l'O di quei sentimenti profondi che anche
inconsapevolmente, se per avventura non gui~
dassero consapevolmente, fin)scono per guidare
l'azio'ne di qualsiasi uomo di Governo. È per
questo che noi cammineremo su questa strada,
attraverso gJi strumenti fiscali ed una consa~
pevole politica sindacale, che deve guardare alle
esigenze della produzione, alla posizione di
occupati e disoccupati.

E 110n 'esito ad aggiungere qui che qualche
volta l'abolizione del privilegio è politicamente
necessaria, anche se 'per avventura non vi sia
subito un tornaconto immediato. Tutto questo
non vuoI significare nessuna posizione dema~
gogica e nessun annuncio di cose che non ap~
partengano al novero delle programmazioni
equilibrate, consapevoli delle possibilità attuali,
così come potrete leggere nelle comunicazioni
che sono state fatte.

Se la vostra fiducia ci sorregge in questo
limitato periodo di transizione, noi uccideremo
tutte le ambizioni, onorevole Medici, ma una
vogliamo tenerne in piedi, che 13:modestia del~

la nostr:a opera s,ia stata veramente un servizio
reso aLla ,Patria, reso al Paese. (Vivissimi ap~
plausi dal centro e dalla destra. M oltissirne
congratulazioni) .

PRESIDENTE. Prima di dare la parola ai
sena'tori iscritti a parlare per dichiar:azione" di
voto, accogliendo la richiesta che è stata fatta
da più parti, sospendo la seduta per venti mi~
nuti.

(LGi seduta, sospesa aUe ore 12, è ripr'esa alle
ore 12,20).

PRESIDENTE. L'onorevole Preisidente del
Consiglio ha accettato come base per la vo~
tazione l'ordine del giorno con carattere di
mozione di fiducia presentato dal senatore Ce~
sehi.

Si dia lettura deH'ordine del giornO'.
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RUSSO LUIGI, Segretar'io:

« Il Senato dell:a Repubblica udite le dichia~
razioni del Governo ~ rilevato che esse pur

'nei limiti che il Governo ,stesso ha voluto im~
porsi rispondono alle esigenze di oI1dine e
di progresso sociale, della più ferma difesa
della democrazia, della tutela degli interessi
nazionali nel quadro di una pta:cifica convivenza
tra i popoli ~ le approva e passa all'ordine
del giorno ».

PRESIDENTE. Debbo ora rivolgere una
preghiera agli onorevoli senatori iscritti a par~
lare per dichi:arazione di voto. Il Presidente
del Consiglio dovrà oggi presenziare alla di~
sCUissione suHe comunicazioni del Governo che
avrà inizio, alle ore 17, presso l'altro ramo
del Parlamento. Si impone pertanto che le di-
chiarazioni di voto siano contenute entro ri~
stretti limiti di tempo, che vorrei non superas-
sero i, cinque minuti.

È iscritto a parlare per dichiarazione di voto
il. senatore Lauro. N e ha fa:coltà.

LAURO. Dopo le ampie precise dichiarazioni
dell'onorevole Presidente de~ Consiglio rinun~
cio a parlare, limitandomi a dichiar~re che
il Gruppo del pa,rtito nazionale monarchico
voterà a favore. (ApplauS'i dal centro e dalla
destra).

PRESIDENTE. È is,critto a parlare per di~
chiarazione di voto il senatore J annaccone. N e
ha fa:coltà.

JANNACCONE. Le dichia,razioni di un
membro di quest' Assemblea, il quale non ap~
partiene a nessun partito, non hanno qualsi

va:lore pel Governo, cui non arrecano nè sot~
traggono voti, salvo al massimo uno solo. E
scarso interesse hanno anche per gli altri mem~
bri deN' Arssemblea che già hanno preso posi~
zione, legati alla dottrina e disciplina dei ri~
spfttivi partiti.

Ma da questa tribuna noi non parli:amo sol-
tanto a noi stessi, ma al Paese; ed io credo
che fuori di qui la voce di un indipendente
è spesso attesa ed ascoltata, se non altro per
la su:a singolarità, con maggiore attenzione di
un'altra voce la quale riecheggi argomenti
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già ripetuti dagli aderenti ai partiti di govere..
no o di opposizione. Mi conforta in questa opi~
nione la risonanza che ebbe, in una vasta cere..
chia di persone, il mio discorso sulla legge
elettorale; e poichè quel discorso contribuì in
quakhe misura a determinare il verdetto degli
elettori, e poichè l'attuale situazione politica
è conseguenza di quel verdetto, sento di aver
quasi l'obbligo di dichiarare il mio atteggia~
mento di fronte al nuovo Governo.

Io avrei indubbiamente votato contro l'ot~
tavo ministero De Gasperi, qualora si fosse
presentato al Senato, perchè esso erta fondato
su due preconcetti: il primo, che nulla: era mu~
tato nella Is.ituazione politica e che la democra~
zia cristiana continuava ad essere i:l p:artito
dominante; il secondo, che per questo predo-
minio e per forza dei patteggiati apparenta-
menti, lademocraiia cristiana aveva il diritto
di ottenere l'appoggio degli altri partiti di
centro. Non mi dilungo a dimostrare la in-
consistenza di questi due presupposti, tanto
più che la dimostrazione sarebbe ormai super~
flua di fronte tall'immediato naufragio di quel
Ministero. Uguahnente io avrei votato contro
il ministero Picdoni se avesse superato lo
stato fetale, perchè quella formazione quadri~
partita, tripartita o bipartita, invoeata spe-
ckt:lmente e promossa con rumorosa insi,stenza
dai dirigenti del partito liberale, avrebbe si~
gnificato, in quel momento, per la intrinseca
debolezz:a di ciascuno dei partiti di centro, un
loro maggiore asservimento alla dernocra,zia
crÌstia,na; mentre io ho sempre sostenuto che
quei partiti, e Ispecialmente il liberale, debbono
prima organizzarsi in una salda e ftattiva op-
posizione costituzionale. Soltanto così. essi po~
trannocostituire un'alternativa ,di governo e
spezzare il di:lemma o democrazia cristiana o
comunismo, al qua:le l'onorevole De Gasperi
aveva affidata la sua fortuna e sul quale er~
stata imperniata la legge elettorale.

Ma ora per;chè mai ho deciso di votare a fa~
vore del ministero Pena se il suo governo non
è granchè dissimile, neUa composizione e nel
programma, da quello che sarebbe stato l'otta~
va ministero De Gasperi o il primo ministero
Piedoni? A questa risoluzione non mi ha per
nuHa indotto l'affermazione che questo si:a un
governo provvisorio. Questa affermazione trop~
pe volte, a mio avviso, ripetuta dall'onorevole
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Presidente del Consiglio, non mi convince, per',
chè obiettivamente tutto è provvisorio e tran~
sitorio, ma subiettivamente il deli,berato pro.
posito di erssere provvisorio e transitorio non
può essere i!lcriterio informativo di un go~
verno; e lo dimostra lo stesso programma espo~
sto dall'onorevole Pella. Fame quell'afferma~
zione è soltanto una captatio benevolentiUe,
rivolta particolarmente ai democristiani stessi
anzichè agli altri partiti.

Mi sono indotto a votare a favore per alcune
ragioni che hanno un significato più profondo
di quanto a prima virsta potrebbe apparire.
Mi è piaciuto, in primo luogo, il procedimento
non conformista col quale il Presi,dente desi~
gnato ha formato il suo ministero, tralascian-
do di rinnovare colloqui con segretari politici
e capi~gruppo, eliminando personaggi influenti
nel partito ma non altrettanto efficienti nel
governo, e mettendo gli uomini da lui prescelti
nei posti ai quali Ii giudkava più adatti. Ed
a tal proposito ho notato con particolare com~
piacimento il fatto, non privo di una garbata
ironia, che l'onorevole Pena, volendo immet~
tere nel suo Gabinetto un sof,fio di liberalismo,
abbia chiamato a fame parte un liberale di
alta e notoria competenza pratica, e ,scientifica
~ il professore Bresci:ani Turroni ~ sceglien~

dolo fuori del partito militante e del Parla~
. mento. Questo procedimento non conformista
nel costituire il Governo non potrebbe, certo,
essere esteso oltre certi limiti; ma dimostra
che nelle difficiliC'ircostanze in cui la crisi
si svolgeva, il Presi.dente designato ha saputo
spiegare le doti di energia, di chiaroveggenza
e .di tatto necessiarie per uscirne.

Un'altra ragione che mi induce a votare a
favore di questo Governo è che esso può agire
come uno di quei corpi la cui presenza affretta
o impedisce certe combinazioni o reazioni chi~
miche. I partiti di centro ,dovranno ora deci~
dersi 'a darsi un programma concreto, a svol~
gere un'azione concorde, ad assumere una
propria ,filsionomia e responsabilità; altrimenti
la ,loro funzione sarà eserdtata da un altro
amalgama politico di cui questo Ministero,
benchè rancora quasi tutto democristiano, po~
trebbe essere l'inizio.

Ed infine, voterò in questo momento la fi~
ducia al Governo, riservandomi ~ s'intende ~

pienissima libertà pel futuro e per ciascuna

questione' particolare, per una specie di curio~
sità politica e Isdentifica. È fuor di dubbio
che nel Governo ora costituito esristono, e:s:pli~
cite o latenti, parecchie contraddizioni, sia di
natura subiettiva nella sua composizione, sia
di natura obiettiva nel suo programma; ed io
sono curioso di vedere come una mente chiara,
pratica e posata, quale è quella dell'onorevole
Pella, riuscirà a risolverle. E non è questa una
curiosità vana o maligna. La politica è un
fatto, sperimentale ed io crederei di mancare
del sènso di responsabilità politica se contri~
builssi, con un voto contrario, a troncare sul
nascere un esperimento che, per le qualità del-
l'uomo che 10 tenta, potrebbe imprimere un
nuovo corso rulla nostra vita pubblica.

I limiti di tempo assegnati a queste dichia~
razioni non mi ,consentono di accennare a tutte
le contraddizioni ed incompatibilità che po~
tranno presentarsi nello svolgimento del pro~
gr,amma governativo. Ascoltandone la esposi-
ZIOne, ero già stato colpito dall'atteggiamento
molto cauto, anzi riservato, del nuovo Presi~
dente del Consiglio e Ministro degli affari
esteri in tema di poilitica europeistka, e mi
ero domandato ,come esso si sarebbe conciliato
con l'atteggiamento del suo predecesrsore neUe
due funzioni, ,che nel nuovo Governo dovrebbe
essere r:appresentato e continuato quanto meno
dall'onorevole Taviani. L'appello dell'onorevole
Pella aI:la creazione «nella comunità europea
,di una organica solidarietà tra tutti quegli

Stati che liberamente e democra.ticramente ac~
cettino un comune statuto di pacifica difesa
edicollaborazione intima e permanente» è
tutt'altra Icosa di quella infatuazione per l'unità
politica di [alcuni Stati europei, di cui l'ono~
revole De Gasperi si era fatto il corifeo. La
'libera collaborazione suscita forze centripete;
la coatta unificazione sprigionerebbe forze cen~
trifughe.

Con piacere, quindi, ho veduto che il nuovo
Presidente del Consiglio non ha accettato, se
non come ra.ccomandazione, l'ordine del giorno
dei Isenatori Santero ed altri, riconfermando
così la sua posizione di prudente riserbo.

Fra breve dovremQ prendere in esame la
ésposizionefinanziaria, la relazione sulla si-
tuazione economica del P:aese ed i bilanci
dei singoli Dicasteri. Que1,la sarà la sede op~
portuna per discutere le molte questioni eco~
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nomiche insite nel programma governativo,
alle quali non potrei ora accennare se nOn in
modo sommario ed inconcludente.

Mi basti ora .direche se per qu:alche anno
la nostra politica economica venne riassunta
nella frase deiNa « linea. Pel;l;a », aggi, per forza
di eventi interni ed esterni, quella linea si è
trasformata in una «rosa dei venti»; cioè,
per uscir di metafora, all'unica esigenz.a della
stabilità monetaria si è aggiunta una folla di
altre esigenze, spiranti in direziani diverse,
e riassunte a loro volt.a nelle frasi di massima
occupaziane, investimenti produttivi, sollievo
delle aree depresse e via dicendo. È ovvio che
molte di queste esigenze colli dono fra di loro;
onde sono giustificati il desiderio. e la curiosità
di conoscere come ed in quali limiti il nuovo
Governo potrà e saprà contemperarle. Chiudo
con l'augurio che l'opera del Ministro PeEa
sia la soddisfacente risposta che 'attendiamo
nell'interesse del Paese. (Approvazioni dal
centro).

PRESIDENTE. Torno a pmgare gIi onore~
voli senatariche debbono ancora parlare di
essere succinti.

Èi'Scritto a parlare per dichiarazione di voto
il senatore Molè. Ne ha facaltà.

MOLÈ. Io aC00lgo volentieri l'invito del
P<l'esidentedi ridurre neiilimiti deUa massima
brevità lie di'Chiarazioniche farò per spiegare
i<lnoslbro vota, malgrado ,che naiavremmo ill
diritto di dire qualcosa di più Iperchè finora
non abbiamo parlato. Abbiamo voluto attendeTe
la .fine della discussione: sèntire lIe comunica~
zioni del Gaverno, i discorsi dei vari aratori,
le dichiarazioni dei Partiti, la r~p,lica del Pre~
sidente del Consi.glio, Pier determinare il no~
stro atteglgiame'lltoe definire ill noslbro pensiero
con la più consapevole .resporisabiJitàe .la mag~
giare aderenza a queNa crue è lanastra Enea
di condotta, come demac.ratid indipendenti di
opposizione nan dimentichi tuttavia della no~
stra naturale funzione di mediazione e conci~
liazione fra i grandi Partiti. Perchè, se come
uomini di sinistra ci siamo ribellati al ten~
tativodi estromettere le grandi forze del la~
voro dalllacompetizione politica, di cui sono
protag<miste (e per que'sto ci siamo schi'erati
all'opposizione), come democratici ortodossi ,

preoccupruti di mantenere la ,efficienza del re~
gime rappresentativo attraverso la funz.iona~
lità de'l Parlamento, abbiamo sempre predi~
cato ~ nel deserto! ~ la necessità deUa di~
stensione, deilla coesistenza, del dialogo fTa i
Partiti come presupposto ,deNa funziona:lità
pa:damentare, perchè i re'gimi di assemblea
trasferiscono in sede politica la necessità dia~
lettica delcoHoquio socraUco. Ed è questa 'la
loro superiorità pratica.

I Parlamenti in tanto sono sarti, diceva l'ex
Vescavo di Autun, che era uno soettico note~

v0'1mente ,ribaldo ma anche un uomo digenio,
in quanto è necessario che gli uominichepen~

. sano in maniera diversa Itravino una soluzione
comune. E per trovar.e una sOlluzione ;comune
bisogna metterE a discutere intorno ad un ta~

vO'lo. I .casi sono due: o si massacreranno o
finiranno col mettersi d'accorda. È .evidente
che, come parrlamentari, noi siamo per gUE'sta
seconda ipotesi. (lla,rità).

In baseataE premesse, che segnano i .cri~
teri della nostra ,condotta, giunti àUa fine del~
la discussione, .passa dunque esprimere il pen~
sie1'o mio e quello dei dieci senatori del mio
Gru~ppa. Un minuta per !senlatare, anarevole
Presidente. Dieci minuti ~ ma anche quin~
dici ~ non mi pare che siano troppi. (Ilarità).

Debbo dire che indubbiament€ vi è qua:lcosa
che nan è possibHe nonrÌ<llevare: il tono inu~
sitato di politesse con .cui si è presentato il
nuovo Governo, il modo come l'onorevole Pel~
la haparJato alle Camere, la sua serenità nel
rivolgersi agli avvers,ari, la sua correttezza
nE!1.porre la questiane e chiéde1'e i'l"votO' di
fiducia. Vi è stato certamente un ritorno ana
tradizione ,padamentare ;che non è la tradi..
zione della crociata mligiosa e della rissa idea~
lagica, è la tradizione ~ come dicevo ~.,de~

gli uomini politici che, per dibattere in contra~
dittorio ,e risolvere in comune i problemi del
Paese, si riuniscono, senza avversioni perso~
nali, in un'aula, come depositari di unasovra~
nità che èdi tutti e non sO,lo di akuni.

Non sO'lo un tano di cortesia, ma un ;clima
di normalità al quale eravamo disabilbuati.

Lei, onorevule Pella, si è preaccupato, per
esempio, di ripetl8're che presiede un Gove:rno
di transizione, 'la cui durata è soggetta aHa
volontà ,de'l Parlamento. Ma tutti i Governi
sono e devono essere di transizione, cioè più



Senato della Repubblica .~ 237 ~ I.I Legislatura

22 AGOSTO1953XIII SEDUTA DISCUSSIONI

o meno contingenti, passeggeri, lecondizio~
nati aMa volonltà del Paese e deil Parlamento.
Governi demacratici: ciaè di transizione e di
transazione, perchè devono trovare Ille transa~
z.ioni tra le diverse esigenze vecchie e nuove ~

.che esprimono i Partiti al Gove'rno -e i Partiti
di appOosizione ~ e sono transitori e transeUin~
ti, se nOon sanno inserire in ciò che è sempre
vivo del vecchio ciò che è ,vivo ed ur~ent€ del
nuovo.

La verÌ'tà è che da moIti anni non senti~
vamo parlare così, nè dire queste cose. Ecco

'la novità. È aonato un mito. Si parlava :pri~
ma del,le eleziani, di un governostabille, un
governo che il partito di maggioranza tentava
diconfis.car.e, cun una legge fraudolenta, per
sempre: un gov'2rno tanto stabi:l.e da diven~
tare perp.etuo, aggiungendo ai sette anni tra~
scorsi altri cinque anni di vita con pienezza
di poteri sempre allo stesso partito -e immu~
tabilità .delle persone fisiche che esercitavano
iilpotere in nom-e di questo partito. Il 7giu~
gno qualche cosa ha fatco. Questi sogni di im~
mutabilità, che sono i presupposti dei r~gimi
dittatoria'li, ,ill7 giugno li ha spazzati per sem~
pre. (A!pplausi dalla sinistra). N on sono eterni
nè i Governi nè gli uominI.

Ed è vl2nuto un Presidente d-el Consi,glio
che ha parlato in tono 111i11ore,un tono pacato
e corltese che avrebbe soddisfatto ~ se fosse
presente, ,came vorremmo, in quest' Aula ~ il

senatore Conti che .era insieme l'assertor.e teo~
rico o iI missionario del governo considerato,
in regime repubblicano, comei,l comitato ese~
cutivo del Parlamento.

Ho ripensato ana formula del senatore Conti,
ascaltando 'l'anor,evole Pella. Se il Callsigho
dei ministri non è che il Comiltato esecutivo
deI Parlamento, l'onorevole Pena ha parlato
come un funzi,onario di questo Comitato e'se~
cutivo ~ il più alto funzionario ~ ma pur
sempre funzionario al servizio de'l PaI1lamento.
Come ha parlato l'onorevole Pel:1a aI Parila~
mento ?.. Faremo quel che vorrete... Rimarremo
quanto vorrete... Che finezza nel determinare
questo « quanto ».. il tempo necessario per con~
cIudere il dialogo fra i Partiti, quanto basta
per decantare la situazione... quattro mesi? tre
mesi? Ma se volete mandarci via prima... non
fate complimenti... siamo disposti a vivere co~
me le rose, lo spazio d'un mattino.

Ecco il tono dell'onorevole Pella. Questiane
di forma? È vero. Ci sono questioni di forma
e di eont-enuto. E le unle e le altre concorrono
a configurare ungove'rno e a deterrmina:re un
giudizio ed un voto su di esso. Ma il tono, la
politesse, il metodo, la procedura ~ le que~

stioni di forma in sede parlamentare hanno
un va'laTe sostanziale perchèconsentono la dia~
letbca, il vaglio, il diailogo, per cui l' Assem~
blea è nata, di cui l'Assemblea vive.

La correlttezza della condotta parlamentare
dimostra i,l praposito di voller operare :la di~
stensione, mantenere la coesistenza e la possi~
bilità deHa coesistenza, con l'intenzione di
aSCOlltare non ,solo quel che dice la maggiaranza
ma anche qUieUoche dice l'opposizione.

Siamo dunque d'accordo che c'è un nuovo
tono, un nuovo atteggiamento, un nuovo c'lima
favorevole alla norma,le funzionaIità paT,lamen~
tare. Li segniamo all'attivo dell'Oonorevole Pel~
la. Egli ha fra 1'.a,ltro una su~gestiva se'Tenità,
che vorrei dire, somatica. La faccia dell'onore~
vale Pella è cordiale, non è feroce: siamo stan~
chi di fa,ece fleraci. (Appla.usi a sinistra). Quan~
do io vedo la faccia badiale, cardinaliz,ia del
nuovo Presidente del Consiglio (l'onorevole Pel~
la sorride), dimentico per un momento quante
incognite può nasconderle il suo viso sorridenlte ,
dietro cui non vedo e non ho visto durant,e
questa discussione il sorriso e'Tmetico di queI~
l'altro enigma ch'è l"onorevole Fanfani,che mi
duole non sia presentle, ,perchè il dibattito ri~
guarda per buona metà razione del Ministro
de'gli interni...

PELLA, Pl.e,sidente del Cons'igr£o, Miniistro
degli affari esteri e del bilancio. È fuori per'
implegni.

MOLÈ. E va bene... Ma quanto attiene, ono-
revoIe P eJ,la, alla serenitii dei suoi eonnotati
fisici e alla ,corte'sia deUe sue €spressioni ver~
baIi,è questione di forma, che ha indubbia~
mente valore pregiudiziale per la vita par'la~
mentare, ma che non può farei dimenticare le
quistioni di sostanza che hanno un valarlepre~
mine-nte neIPa.r:lamento e nel Paese.

Io non vOoglio ricordare i vos1tripropoSiiti di
soppressione (proteste a destra), la nostra sop~
pressione, s'intende, va'Iuta da,l,le gerarchie del
vostro Partito e del vostro Governo, che vole~
vano mettere fuori legge le sinistre perchè
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combattevano ila vostra 'le.gg1eelettorale con~
dannata dal Paese.

Ma dopo aver esaminato favorevolmente il
modo come si presenta questo Governo, ah~
biamoil diritto di sapere ,com'è formato, qurul'è
il suo ,programma, e quant'O, nella sua forma~
ziollle e ne'l suo programma, rimane dell go~
verno passato.

Che cosa è questO' Governo? Respingo ,la de~
finizione di Governo d'affari, che l'onor£wole
Lauro si è compiaciuto di ripetere. Il ricordo
degli affari si pres1ta alle mO'rmorazioni po'P0~
lari, nel periodo in cui ~ oggi, proprio og1gi~
un autorevole senatore come don Sturzo è co~
stretto a presentare un certo ordine del giorno
contro i parlamentari « controllori» dei loro in~
teressi invecl9che contrallati. (Commenti).

Che ,cosa è questo Governo? Governo di 'tec~
nici, ciaè di competenti non ,politici? Ma via!
Inserirei sui giornali l'annuncio pubblicitario:
mancia competente a chi troverà in questa Go~
verno di tlecnici un te'cnico che non si:a uomo
pO'libco, compre:si i nuovli degnissimi Ministri,
già indirettamente o direlttamente partecipi
aHa vita del Partito. Se mai, potrebbe essere
il viceversa: che si trovassero nel Ministero
dei politici non tecnici... non dico incompetenti.
Come volete definire dunque questo Gaverno?
Governo amminis,trativo. Ma non c'è ammini~
strazione statale che non sia politica. Comun~
que questO' Gove'Tno che si dice di ondinaria
amministrazione preannuncia vaste nifarme e
soluzione di problemi politid. E ,per l'ordinaria
amministrazione ha (soltanto!) 32 SottO'segre~
tari, di cui uno incaricato della riforma bu~
rocrrutica (che è uno de'i problemi veramem.<tJe
di fondo I). E qua!lificandosi transitario, .bal~
neare, stagiona1le, pone in cantiere un program~
ma almeno biennale di lavora.

Ma questo è un 'Governo manO'colore, .per~
f'ettamente qualificato, che deve ricorrere al~
l'espediente di apparire apolitico per non de~
stalie le diffidenze avversarie, iche deve fin~
gere di tirare il fiato come un infante asfilt~
tico, ,per non essere strozzato in fasce daglli
amici parenti danti causa. N ondeve durare,
dicono. Ma non s'illudano. Già il suo compito
è valido se è servito a spezzare i,l mito ditta~
torio die:lleimmutabilità di gove'r.ni e di per~
sane fisiche. Ma durerà (rivolto al banco del
ç;overno), durerà più di quanto non temano (o

speranO'?) i vostri amici, se saprete fare una
politica di abHitàche attutisca ,gli urti e fac~
,cia dimenticare molte cose.

Lei è un vero artista, onorevole Pella. (lla~
rità). Sa sorridere con innocenza! Ha il'arte
di un dire ItUttO suo particolare che ,d,ice e
nO'n dice, che può significare opposte cose, co~
me l'ibis 1'edibis dell'oracolo romano. Ha una
forma verbale perfettamente dosata, equamen~
te zucche'rina, che ,ri,corda 'la tartina mandor~
lata. (Ilarità). Lei ha camminato sul filo. È
vero che è un filo ben tessuto: deve essere un
fi!lo tessuto a BieUa. (Ilarità). Ma devo dire
che avant'ieri mi è piaciuto più che oggi. Oggi
sembrava mutato lo spirito con cui ieri Il'altro
ha pronunciato le sue parole. Ha mantenuto con
minor destrezza l'equilibrio. Avant'ieri, poichè
io desidero questa distensiO'ne che è auspÌicata
dal popOilo itahano, ero in for,se SIe votare
'l'aste'nsione per da,re una farma tangibi1.e a
questo desiderio. Attendevamo tuttavia lel'ii-
spostead alcune domande e le chiarificazioni
su alcuni puntiprogrammatiei o glenerici o
vaghi o equivoci del pnimo discorso, che tut~
tavia sembrava.:....... e in ciò l'efficacia ~ per~

meato da un tono di umana cordialità. Oggi
la repetita lectio, la nuova edizione riveduta,
non è certo più corretta.

È caduto il tono cordiale. Lechiarificazioni
non hànno chiarito. Sembra che abbia agito
una forza estranea che vi respinge indietro da
noi. Voteremo contro. (Commenti). Perchè non
abbiamo avuto una so~a :presa di posizione,
una sola affermazione precisa. Io ce.rco inviano
ma non trovo un indirizzo di governo. Verba
generalia... Lo so che ogni definizione è peri~
co'losa: e nelle condizioni incUii si trova que~
sto ministero una soverchia specificazione po~
liti,ca non può. che circoscriv,ere il campo degli
amici e degli avve,rsari che vÌ'Cevers>asidie!si~
dera possano confondersi o coincidere. Chie~
dendo la 'fiducia di tutti, l'onorevole PeIla ha
anzipreventivamen1:Je affermato che nessun voto
avrebbe avuto Ia virtù di dare al suo governo
un particO'l<are carattere. Ma l'assenza di ogni
caTatter'Ìzzaz,ione non è meno pericolosa di una
soverchia specificazione: ;crlea 1'indetermina~
tezz,a, l'equivoco, il generico. Ricadiamo nel
generico che può significare tutto e nulla;
quando abbiamo sentito ripeter,e: noi vagliamo
la libertà neIl'ordine, abbiamo ricordaltb che
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queste cose tanto solenni quanto equivoche le
diceva an::he Pe11oux. Era la formula deHa
reazione per giustifka1re le fucilate contro i
lavoratori. Così le' altre formule: la pace so~
ciale ne11a legge, j diritti non disgiunti dalle
preminenti priorità dei doveri.

Parliamoci chiaro. Queste parole hanno

sO'lo un varIare, s,e per dair loro un contenuto
voi risponderete alle no'stre domande precise:
qtmle libertà, quale ordine, quale pace, qua,le
legge? Vi è una Pax rorria'na, una pace di Var~
savia; vi è un ordine tirannico; vi è una legge
antighJridka; vi è una libertà elargita, vigi~
lata, condizionata, controllata, la <Jiberrtà del
suddito, la Ebertà di chi muore di fame. Di
quale pace, di quale ordine, di quale <libertà,
di quale legge, soprat'tutto, ,perchè la legge de~
finisce tutti questi altri concetti, voi parlate ?

Eppure, onorevole Pella, bastava, per rispon~
dere senza possibilità di equivoci, ricordare
quello che ella aveva già detto nelle comunica~
zioni del Governo: che l'Italia è una Repubblica
fondata sul lavoro. Ed allora, quall'è la ler~ge?
È la legge di questa Repubblica fondalta sul
lavoro. E dove troviaill'lo i princìpi di tutte le
leggi, di tutte le norme della nostra vita? Li
troviamJ nella Carta costituzionale, la legge
di tutte le leggi. Ogni r,egime è un ordine,
ogni orda ha una Illegalità. Noi abbiamo quel~

l'm'dine, que'lla le,galitàche corrispondono agIi
orientamenti ideologici, ai vaIori etici, alle esi~
geme sociali, alle necessità pratiche deUa Re~
pubblica. Ebbene, i nostri governi repubblicani
non amano parlare del,la Costituzione, nè ri~

. corclare:;he lin tanto 'Ie nostre 'leggi sono le~
gittime e obbligatO'rie in quanto sono costitu~
zionali, nOn vi,olamo la Costituzione. (Vivi ap~
plausI:). Noi volevamo che, oltre alH'ossequio
formale ,rI2SOal P,all'lamento repubbl,icano, lei
affermasse, onorevole Pella, come Capo del
Governo della Repubblica, la fedeltà alle nor~
me fondamenta.Ji della Costituzione r:erpubbli~
cana: a cominciare dall'articolo primo per giun~
gere all'articolo 54, articoli che dettano la di~
sciplina di tutti i rapporti etici, sociali, ,politici,
passando per l'articolo 11 che ripudia la guerra
di aggressi'O'ne e giustifica una sola gUlerra,
quel'la della difesa del,la P,atria e deve dunque
inspirare .Ja nostra pO'litica ,estera.

Ebbene, quando noi abbiamo chie'sto deUe
assicurazioni precise in materia di politica so~

ciale, di politica estera, di politica interna, e
di fronte allo strazio delle libertà compiuto
attraversa la prassi sciagurata d21lle disaimi~
nazioni vi abbiamO' ricO'rdato che era rimasto,
da anni lettera morta il progetto di legge sulla
pubblica sicurezza, approvato quatt1ro anni or
sono all'unanimità dal Senato, con l'adesione
dello stesso Ministro onorevole Scelba, chie~
clendo che fosse portato a compim,ento, non
abbiamo avuta nessun'a ris-posta concreta ma
in compenso abbiamo sentito ripetere che il
nuovo Governo è fiero di icontinuare negli
orientamenti e ne,J]'indirizzo dei gov1erni p,re~
ced e'nti.

L'avete detto una volta,due volte, 'l'avete
ripetuto anche oggi. Laudatio auctoris? Volete
cantinuar,e sulla stessa vli,a? Mi pare che, dopo
il 7 giugno, sia un poco troppa!

N ai intendevamo le difficoltà della vostra si~
tuazione. Il saluto al passato non era sOIla un
obbligo di cortesia, di amicizia: ,era un gesto
imperioso, anche dal punto di vista deU'abilità
manovriera perchè non facesse sospettare una
continuità ereditaria... Perchè quei governi
in materia di libertà non ici hanno molto bene
abituati. E nOn Iparrliamo di ossequio aI Par~
lmn€lnto. Durante' le elezioni un deputaito fu
arrestato e ammanettato per una contravven~
zione stradale. Che cosa è avvenuto di quei
funziO'nari di polizia? Che cosa è avvenuto di
altri che hannO' mancato di ogni riguardo verso
'padwmentari colpevoli soIa di non ess'ergra~
diti al Governo, com'è avvenUlto a un senatorre
di mia conoscenza? N on vi è stato un Ministro
deg.l'iinterni che, ma1grado le pubblicazioni
dei giornali, si sia pre'00cupato, non dieo di
fare un'inchiesta, ma di telefona,re per sa~
pere come fossero andate le cose. (Applaus'i
dalla sinistra).

Così, per quanto riguarda la politica estera,
siamo t1r'o!ppo consapevoli de'lla delicatezza del~
l'argomento e deHa difficoHà deJ.la vO'stra na~
vigazione fra le secche dell'opposizione e i si~
luri di provenienza domestica per chiedere af~
fermazioni frettolose o imprudenti in tema di
alleanze. Ma qualche parola poteva pur dir~
si sulla opportunità di secondare ogni aper~
tura di pace, sulla necessità che l'Italia non
sia in posizione di soggezione di fronte agli
alleati, strumento della rapina altrui, dopo la
consumazione del sacrificio proprio,
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E per qua:nto riguarda la questione del<l'amni~
stia, i confini, i criteri informativi deH'amni~
stia, siamo riusciti a sa,perte soltanto ,che se
ne discuterà nel Parlamento quando v,errà pre~
sentata. Grazie! È chiaro che l'amnisltia dob~
biamo discuterla noi, che il Governo non può
cOllicederla per decreto. Ma noi domandav,amo
se il progetto che deve preparare il Governo
risponderà a queHa larga esigenzapacificatri~
ce che noi reclamiamo per tutti, ma soprat~
tutto come provvedimento riparato re Ipercan~
cellare ,le per'secuzioni della Resi'sltenza.

Non par'le,rò deNa politica e,conomica, del,la
politi;ca del lavoro,della politica sacia:le. Se
ne sona occupati e se ne accuperanno altri.
Questa è una dichiaraziane di vata con dei
limiti ben segnati e devo concludere.

Concluda dunque.
Ostilità preconcetta nessuna, onorevOile Pel~

la. Ma, data la situaziane, per la 'legittima
suspiciane che cantro i'l Gav1ernaproviene dal~
la sua geni tura, voteremO' ,cantro. Finchè vai
nOn avrete mutata, signori del Gove'r!Ilo, la
vostr'a candatta, nai non pO'trema mutare la
nostra. Parole graziose ed eleganti, sì ~ oggi
mena che avant'ieri ~ ne abbiamo avute dal
Presidente del Consiglio. E ricanosciama ,la
sua abilità: di avant'ieri più che di oggi. Qual~
cuna ha scritta sui giarnaliche vedremO' 'a,l~
lungare le basette giolittiame ai due ,lati deHa
facciadie!l;l'onarevole Pena. È un auspiciO' ed
un accastamenta che gli fa onore. Ma lo a.spet~
tiama ana 'prava dei fatti. ReI~diamo omaggio
aU'amabiHtà deNe parOiIre.Ma vogliamO' la di~
stensiO'ne dei fatti, attra,verso una palitica
aperta aHa spiritO' e confarme aEe norme de~la
Castituzione.

P'arrliamasaprattutto m:)lname dei ce1timedi
e intellettuali che lattana insieme can Ie 'gran~
di farzl8 delJe classi lavaratrici,pe'r la dii,esa
deHa libertà e deHa Republ1lica. È questa Ila
apertura che nai vi chiediamo. A noi basta
che vai rientriaite neUa Castituziane, che siate'
i vigirli ed asservanti custodi delila !legalità re~
publicana. Eoco perchè non bastano ,I.ebel,le
pa'role. N'on vagliamo travarci ne'l'la situazione
in cui si trovò 'l'Italia neI consessO' internazia~
naIe in una circostanza ricordata da vai. E
per adesso è questa la nostra !Situaziane. Vi
abbiamo tutti contrO' ,di nai,a:bbiama tutta
c'antro di nai, signori del Govlerna, al di fuari

deHa vastra persanaJecOlrtesia! (Applausi dal~
la sin'istra).

Questa valeva dire per motivare il nastro
vata cantraria, senza nessuna intenzione di
mantenerla se i fatti corrisponderanno, nan al~
le vastre parale di oggi, ma a quelle di avan~
t'ieri e soprattutto allo spirito di umana soli~
darietà che le ispirav'a. (Viv'issimi applausi
dalla sinistra. Congratulazvoni).

PRESIDENTE. È iSlcritta a pa!ruare p'er di~
chiarazione di vato il senatore Morandi. Ne
ha facoltà.

MORANDI. La reprlica del Presidente del
Cansiglio, carne 'pr'2vedevamo, ,nan ha alpipor~
tato e1lementi che passanasastanzia,lmente va-
l'iaire il giudizio espre'sso dai coHeghi Lussu
e Mariani, ai quali è s:tata commessa da~l
Gruppo che ha l'anare dipresiederl8 di inter~
venire in questo dibattitO'. Un dibattito lampO',
su di un Gaverno partorita da una erisi pra~
trattasiper dieci settimalne, che haprosltrata
la Democrazia cristiana, ma nan ne ha per nul~
la domato la velleità tatalitaria: un Governo
venuto 'alla ,luce propria il giornO' di Ferraga~
sto, giavandas.i di un fatta na!turaIe, rc1ima~
terica, di rirlasciamenta de'U'aipiniO'ne !pubblica
e degli stessi circolipalitici (nè vogl,io insi~
nuare che questo si sia verificata pelr ca;Jealo).
Trattasi di un Govema nata satta il segno
deIrla fretta, dopO' che tanta tempo ,era andata
perduta in sfarzi peTvicacida parte della D.C.
per canservare il manopolio del ,patere; sforzi,
anorevale Presidente del Cansiglio, iche non
sono stati giudicati affattO' daJ.1'uoma de'lila
strada nabi]ii e generosi,come eUa li ha qua~
lificati.

Questa Gaverno sta per attenere, casì fret~
tolasamente, unafiduCÌ'a campasita ed equivaca,
colma di riserve e di sattintesi. Essa si ac~
cinge a partare aH'arppravazione, slemplre sottO'
il segna della frett'a, il pesante fardellO' dei
bilanci, nei quali si specchia una :poli!ti1ca,
una direttiva di gaverno scanfessate dail vell'~
detta papolarie. Chiede questa Gaverna dimes~
samente dei suffragi che non ,laca:ratterizzino
paliticamente. Non è mica poco que'lche da~
mandate! Vedete, saremmO' stati ben disposlti
a piegarci alle lesigenze supe'riori,aUe quali
avete fatta riferimento,onarevoI€ Pella,se eSlS€
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fossero state osservate ed interpr'letate per
primo da voi nella ,composizione del Ministero.
Ma ques~to non è avvenuto, non pote'Va forse
nemmenoessene tentato da voi. Sicchè quel
vostro rife;rirvi ailIe somme nec;essità deNa Pa~
tria senza che abbi'ate potuta, nonchè sc,iqglieTe,
neppure in maniera appnezzabi;le allentare cer~
ti vincali da una disciplina di partita che vi
impaneva la formaziane di un governa mana~
calme dopo, il faHimenta de[ te'nitativo Piccioni,
può salo essere intesa da noi carne un mada
eleganhe e finemente diplamatico di accO'glÌ'ere,
senza <:ompramissione sul momento, tralPPo pa~
lese, il sì dei monarchici e giovarsi della asten~
sione, ,a,ltrettanto pesante, dei missini.

Varrà riconascere l' onO'I1ev<JlePellache nan
gli causano alcuna sonpresa nè questi sì, nè
tali astensiani. Semmai verrebbe a causargli
sorpresa, e nan piccala imba;razza, un atteggia~
mento nastro che non si esprimesse in un no
anesta, chiaro led esplicita. In un tale imba~
razza tuttavia non '}ioporremo.

N an si può dire d'alkande che il Presidente
de'l CansigIiaabbia mirato ad attenere mltri
consensi, a cansiderare le cancIuslioni che ha
testè tirato dal dibattito e le risposte che ha
riserbate a questa pa,rte, nanchè i isilenzi che
ha asse'rvata. Davvero, che questa O'ggi non
ha aIimenltata in nai a[cun ottimisma...!

Con tutto questa, anorevole PeHa, a costa
di passare Pieringenui (dal momento che vi
canasciamo come ,palitico abile e ana bisogna
anche 'Scaltro) vagaiama assumere nel ,loro,
senso, letterale certe vostre asse:rziani ed aeeor~
darvi tutta quanta da noi ,potehe legittima~
mente pretendere: una nan malevala dispasi~
Zìione a 'giudicare dai fatti questo Gaverna,
che tanta avete insistita nel qualificar1ecarne
un Govlerna di <transiziane (un po' mena in
verità questa mane, da quel che ci è parsa,
di quel che nan abbiate f.aUo 'l'altragiarno
nelle dichiaraziollli pragrammatiche rese da~
vanti alle Camere).

Sapete che ci sarebbe stato molta faCÌ'le
erigere delle pregiudiziali negaJtive (iattaccarci
se nan al'tra ana «linea Pella» che abbiamo
tenacemente contrastata in questi anni), se mai
avessimo, volluto giudicarvi a'lla stregua delle'
carresponsabilità nan certo marginlaU che por~
tate nella esecuziane di una pO'litica che è stata
condannata da,I vata del 7 giugno da sinistra

,e da destra. Questa però nan facCliama, e ci
~uguriama la sap.piate aipprezzare. N an Ja va~
gliama fare in ,ragione dell'affe11maziane dal1a
quale avete mossa, 'onarevole Pella. Avete detta
che non è {;osa da stupire il fatta che g:li sforzi
(noi d:il'iemma piuttosto, lecabale egli intrighi)
che hanno, occupata queste dieci settimane,
siano, r'iusciti infruttuasi «se si tien canto ~

S'ano le vostre parole ~ deHa situazione in~
tle'rnae de.lla evaluziane deUa palitica estera ».

Ebbene, nan vaglia forzare il senso, che .pa~
trebbe attnibuirsi a tale affermaziane. RigU'ar~
dosa versa ,le vastre canvinzioni, non vorrò
cercare in queste para,le una nota di indipen~
denza nei canfronti deiHa sta'lta negazione in
cui han persistito e pare vogliano persistere
i dirigenti del vastro partita, Ipler i quah nulla
è mutata neUa situaziane interna dopo, il 7 giu~
gna, nulla di nuava sarebbe intervenuta in
questi mesi neUa situazione internazionale. Mi
limita ad assumere come una nota di ottimi~
SJ)1a questa trovar naturale da parlte vostra
che casì faticasa davesse e debba ancora riu.:.
scire lal'ice1rca dI una farmula atta a inter"
pretare 'l'interesse de'Macallettività. Dica di at~
timisma, paichè chi Sii prende carico di pre~
s.il8dere un Gaverno nan ,può appagarsi di
0erito di analisi metapoEtiche.

Dunque siamo alla ricerca di una farmula
nuova, anch~ 'se questa aggettivaziÌone avete
accartamente evitata di usare. N ai ci auguria~
ma nell'interlesse della Naziane che sappia.te
imboccare la strada buona. Attendiamo 'Ì va~
striprimi atti, che saranno la ,chiusa di cui
abbis'ognana Ie dil0hiaraziani elabO'rate, anche
troppo elabarate,can le quali vi siete Ipresen~
tati alIParlamenta. Trovl2'rete degli intoppi lun~
go il cammino, specie quando la vastra prima
fatica ~ quella di assicurare l'appravazione

dei bi,lanC'i ~. sarà campiuta, ma probabi1men..:.
te anche prima di allara. Sappiate, onore'Vale
Pella, che per SUlperarli nan sarebe obbligata
a volgervi necessariamente a destra, ma pa~
trete valervi de'I cansensa nastro, quandO' vi
tarnasse utile, ogni vollta 'Che vi ipraverete sal.:.
lecito degli interessi del popola lavoratare.
Nan vi sia discara ::;he vi dia.mo con tutta sin~
ceriltà qua:Iche avvertimento affinchè ne teniate
conto, se del nastro, appoggia vovestegiavarvi.
Essa vi sarà dato senza riposti fini, .senza in~
t~nziane di irreUrvi,
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Avete menzianato una sala valta, aMa fine
delle vostr:e dichiaraziani, l,a Costituzione, e non
per farvi espresso riferimentO', ma accennandO'
ai rapp'orti che debbanO' inibercorrere tra Ga~
vernae Parlamenta. Ebbene, travate la ma~
niera diparIarne in prasiegua, di chiarire in
formaesp[lieita iI pensierO' del vostra Gabinetto
su una questione che sciaguratamente già è
stata posta in manie'ra respansabile, e passia~
ma addirittura clirfe in sede di 'gaverna: queil.la
di una revisiane costituzianale. Travate i,lmO'da
dir;iferirvi alI re'gime repubblicana in farma
mena plataniaa di quella a cui siete ricorsa.
Tra qualche poca sarà inutile finziane l'igna~
rare di aver fruito del vota di forze che di"
chiaratamente avversanO' l'iistituta deUa Re~
pubblica. Le masse .papalari, signori del Ga~
vema, vaglianO' essere rassicurate su tali que~
stiani !

Avete preannunziata, in ,merita all,lequesti ani
particolari da vali toc:cate, che il Gaverna ri~
pre'senterà un disegna di delega per 'la rifo~~
ma a ,riardinamenta della pubblica ammini~
sltraziane. Vi diciamO' ch'e una talle richiesta,
venendO' rlinnovata da un Gaverna che 6rca~
scrive la sua azione a casì ristretto àmbita e
a casì breve lassO' di tempO', nan può travare
plausibile spiegaziane se non in cattive ,inten~
zioni. Rinunziatevi!

Avete ,avuto il caraggia' (e ve ne di,ama
atta) di rtoccarè questa tasto dolarosa deU'ugua~
glianza deli cittadini davanti aMa legge e llIe:l~
l'à:mbita de'lla legge. Orbene, tanta più grave
sa,rebbe, se laseÌaste cadere nel vuata lIe.dienun~
zie che sana state fatte da questa tribuna cir~
ca la vialazianeche .ogni giarnapatisce que--
sta principio da parte delle autarità pubbli~
che e! da partie dei datari di lavora, che si
esel'citano nelle più adiase discriminazioni.Del
resta, quandO' fate valere la priorità dei doveri,
came ancora avete faitta oggi, e la necessità
impreiseindibile dell'ardine, sappiate risa!lire
per Ila scalIa de'llie gerarchie sociali e .imporlre
civ,Ì'Ca disciplina per prima aehi di una som~
ma maggiare di daveri deve rispanderee di
maggiari 'responsabilità in 'ragiane della ric~
chezza e del pO'tere che ,essa ingenera.

Avete pa,rIata di ;ùimiti pasti all'azione del
Gaverno nelJa sfera ecanamica. Stain vai di
spostarli,came H pO'pala si attendt'!o Il \prima
~v~te gletta ~ssere fissaitQ d~l bilancio de1l1la

Stata. Ebbene, sapete di aver arretrata già di
troppo questa Emite, assumendO' ane'rii di riwr~
ma incampatibili can leesi'genze più 8'lemen~
tari di vita deUa Naziane. Se sincera è !la va~
stra ansia di migliimare ,ill .livello di vilta della
popolaziane me:na abbiente, davete ridimensio~
nare le spese per iil riarmO' prima di concedere
ai monopoli e alle aziende di Stata di ridimen~
sianarle l'aocupaziane aperaia.

L'wltra Emite travasi ll'~J,Ja bilancia dei pa~
gamenti. AttendiamO' che nO'n vi affidiate soI~
tanta ad una palitica di premi all'esparltaziane.
Guardate che pat,re'steaprire una varagine.
Pracuratecan maggiO'reindipie:ndenza nuavi
sbacchi di mercatO' ali nostri prodatti. Qui avete
innanzitutta mO'da di pravareche cosa iTI!ten~
dete per asservanza dignitasa degli obblighi
che derivano. dalle alleanze.

OnarevO'lre Pella, <l'eserciziO' de,ue vastre fun~
ziani di MinistrO' del bilancia VI inclina ad un
certa fataHsma, di cui nanpateteperò 're~
stare prigianiera nella veste ,e nella responsa~
biEtà che avete aggi' di Presidenltede<l Cansi~
glio. Spazzat,e questa ruggine che nan mer:ita
di essere nabilitata cal name di tempi tecnici,
di utilizza degilistanziamenti. Questo. è il ma~
struasa paradassache do.vete avanlti tutta « 3Ig~
gredire », il dragO' che avete da trafiggere. A
quali mezzi rico.rrere? Demacratizzate gli
istituti, i metadi de}l'aziane ecanomica, stabi~
lite un ,contatta vliva cO'n le masse ,lavaratrici,
nan disdregnaJte il cansiglio e 'l'ausiha dei sin~
ciacati. Nè illudetevi di potere altrimenti rista~
bilire un contralla seria sull'impiega del pub~
blica denarO', dave mai farse abusi così gravi
si eranO' verificati, e neanche di venire a. capO'
de'H'impresa che vi propanete, queIla di sba~
l'azzarci degli enti inutili e dallesopl'asitrutture
para'SsitaTie, che sapravvivona tenaeemente per
essere non saltanta le rO'cche dei «capitahsti
delfunzianariÌsma », seconda :l'espressiane del
senatare S:turza, ma sopratutta gre;ppie di un
Partito, ohe nan ha biso.gno Iper essere indi~
vicinatO' di venire menzianato da me cOlI suo'
nome.

A veteparIata di str'Ozzature di cui saffre
l'ecanomia,suscitanda in noi lacuriasità di sa~
pere dave precisamente vedevate siffatte stroz~
zature. Nai le vediamO' nei manapaE, neHa
permanenza dena grande e media proprietà
assenteista, nel regime vigente delle cantratta~
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zioni agrarie. Ma rinviamo pure questi pro~
blemi. Intanto vi incombe di superare altra
specie di stroz.zature, la strozzatura presente
delila nostra vi,ta ,politica. Allora fate' tesoro di
quel, detto .papolar:e: dagli amici... 'con quèl che
segue, da!l mamento che siamoinc1ini a rite~
nere che dovn~te soprattutto gua'rdarvi, come
si dice, le spaHe.

EccO', noi diamo un giudizio assai severo
deUe arti usate per mantenE!l"si al potere dai
dirigenlt,i del vost'ra partita e da autorità an~
che più potenti ,che si sottraggono al 'giudizio
della pubblica opinione. Vediamo infatti quali
siano le mene alle qua'l,i in questo critico ma~
mento ci si abbandona. Un esempio lo abbia~
ma avuto anche in questo dibattito. Eccalo in
questo ordine del giarna per la C.E.D. che sorte
fuari all'ultimo, mellifluame'nte svolto dal se~
nato re SanteTo, firmato dal senatore Cingalani,
so!ttascritto (;ciò che rasenta H grottl8!SCO) an~
che da un senatore socialdemacratico. Come
gi udicarne: .pravacazionE! concertata, O' sabo~
taggia fin da ara ,de'l Governo di transizi'One?

Onorevale Pella, noi vi neghiamo la fiducia
senza acerbità, ma neanche vagliamo avatta~
re, dopo la replica che abbiamo ascoltata, que~
sto nostro no. È un atto di buona volontà da
parte nostra que1,la di non far pesare suUa
vostra persona e sul vostro Governa i pre~
cedenti che di per ,sè non possono certamente
costituire per noi una grande promessa. È
tutta quel che passiamo fare, fina a che un se~
gna tangibile non si abbia che vagliate eser~
citare la vostra influenza per avviare la crisi
presente ad una soluzione che si adegui al
responso popalare. IPer quel che ci concerne,
not~amo che avete voluta quasi astentata~
mente ignomre la pasiziane presa dal no~
stro partita in questa crisi e pE~rfinoin qlW~
sto dibattito. ,Sappiate valutare per quel che
sono e per quel che contano questi tre mi~
lioni e mezzo di voti che sano venuti a noi
e nan rincorrete, vùi che siete uomo posi~
tivo, futili miraggi. Sette anni stanno dietro
a noi, che vi dicanO' came agni tentativO' di
dividere la classe operaia ~ diciamO' pure,
se più vi piace, i sacialisti da,i comunisti ~

abbia avuto per solo effettO' di rafforzarne
l'unità. Assumete una tale realt~ .anche Ise non
vi è grata, cessate di considerarla, che è cosa
stalta, come un male. Non prestate arecchia

ai paladini del «socialismo vero », che sono
stati messi in disarmo dal responso del 7
giugno. Vi basti la severa lezione che avete
toccato, commettendO' loro di dissolvere quei
vincali che sono incisi a fuoco nelle lotte pas~
sat(~ e nei bisogni delle masse lavaratrici, le
quali vogliono una vita migliore e domandano
riforme. Che sapore vuole avere, onorevole
Pella, l'accenno che avete fatto all'unità di
azione?

Vedete, al punto in cui siamo, grazie al COl1~
corsa che in questi anni ci avete prestato, nai
potremmo, senza carrere ri,schia alcuno d'es~
sere fraintesi dai lavaratori italiani, uscire
fuori un giorno a dichiarare che il patto di
unità d'azione viene scialta, perchè superato
dalla evoluzione che ha avuta la. lotta di classe
in questi dieci anni nel nostro Paese. Infatti
non è più da questo documento, ma dalla ma~
turità raggiunta dal proletariato e dalle classi
lavoratrici, che la azione unitaria dei socia~
1isti e comunisti viene regolata.

Non vi l~seiate sorprender1e. Cercate di
camportarvi nei nastri confronti come se que~
/3to fosse già avvenuto. È questa il solo modo
proprio di fornirci Ita dimostrazione che il
vostro intento non è di seminare la divisione
per rendere gli sfruttati e gli oppressi alla
mercè dei padroni. e dei potenti. Abbiate pre~
sente che nan abbiamo mai elE!vato e non ele~
viamo pregiudizia.li contrO' la vostr:a credenza,
contro la vostra ideologia. E Ja,sciate cadere
le pregiudiziali vostre, che tanto male hanno
fruttata, ttanto danna hanno arrecato alla Na~
zione: 10 vedete oggi da queste strette ;in cui
vi trovate.

Rammentatevi infine che sieteespress,ione,
fl utto di una crisi, la quale non farà un passo
verso la sola soluzione che passa avere, finchè
sarete ridotti a campare sui sì di comp1effi€lnto
e sulle astensiani ,di comado che vi accingete
a raccagliere in que1sta votazione. (Ap'p'lausi
d(dla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a p~ar1are per di~
chiarazione di voto il senatare Terracini. Ne
ha facoltà.

TERRACINI. Illustre Presidente, si tratta
a questo punto di riassumere e di concludere,
o meglio di riconfermare o meno l'atteggia-
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menta che il mia gruppO' ha assunta nel carso
della discussione Isvoltalsi fino la ieri sera.
La mia dichiarazione sa"rà breve, sebbene l'ono~
revale Presidente del Consigilìo, Iper quanto fu
stringato e succinto nelle sue camunicaziani
pragrammatiche, di altrettanta al cantraria ~

farsie per 'OssequiO'aUe buone usanze padamen~
tari ~ sia stato diffusa ed ampia nella sua
replica. Ma le diohiaraziani di vata nan sano
una replica, bensì per l'appuntasoltantapreci~
saziane e ricanferma. .

La discussione che si è qui svolta ha dima~
st'rata innanzitultta l'unanimità nel ,~iudizia ne~
gativo di tutti i gruppi, sa[vo queNa liberale,
suH'assle:rita carattere pravvisario, ,transeunte,
caducO', labile del governo ~ carattere che

stamane il Presidente del Cansiglia ha te~
nuta ad affermare e sattolineare di frequente,
farse traippa di frequente. Infatti tutti gli ara~
tori hanno taccato di problemi e argamenti i
quali esiganO' per la soluzione una continuità
di direziane palitica, pr1e:suppangona unapro~
lungata 'Opera di gaverna.

La caratterizzaziane che l'onarevole Presi~
dente del Consig1lia ha voluta dare deJla sua
fOrmazione governativa è dunquecomp1ieta~
mente fallace, quanto meno nel 'g1iudizia di
questa ramo del Parlamenta. Ciò nonastante
questa 'esco'gitazione ha creato di un tratto
all'onorevole Piena la fama di una grande abi~
lità manovriera. Ma di fatto essa è servilta
saltanta per aiutare, alcuni de'i ,gruppi rappre.-
sentati in quest' Aula a trarsi fuori dalla sca~
modissima Ipasizione nellla quale si erano pasti
quand'O si erano trovati dinanzi alle prime ri~
soluzianid!eHa cr,isi di Governa provocata dal~
l'esito deHe elezioni. Noi abbiamO' infatti vi~
,sto i rappresentanti dei gruppi della destra
e di alcuni gruppi, :cosiddetti di centra assu~
mere qui atteggiamenti a di aperta :sastegna a
addirittura di entusiastica benevolenza nei
canfranti della nuava compagine gavernativa,
la quale tuttavia il Presidente del Consiglia ha
p:r1ecisata stamane nan esse,re altr'Oche la pra~
se'cuziane delle farmaziani gavernative che per
cinque anni hannO' diretta il nasltra Paese e
cantra le quaIi ,la destra ha sempre detta ,di
star1e in oppasiziane.

Camunque, ammessa in via di pura ipatesi
la natura transitaria ~ adapera la paro:la nel
sensa valuta daH'onare'Vale Pe111a,giacchè tutlti

i 'governi sono transitari ~ ovvero, a meglio
dire, la natura ,pravvisori'a del Governa Pella,
vorrei sottoline;we che, col sempli1ce fatto di.
asseverarla, l'anorevole Pe'lla ci ha in realtà
preannunciata un grave futuro suo scarto dal~
['arteadossia parlamentare. Infatti la transita~
rietà della sua formaziane governativa, subor~
dinata al concludersi di un nan mai ben dlefi~
nito pracessa di chiarificazio'ne dei rapporti
paIitici fra partiti, non potrebbe nan sboccare
in una crisi di :carattere extra Iparlamentare.
Se i,l giaca riesce ,la chiarificazione non ,può
non significare altrochle il raggiungimenta di
una intesa fra certi'partiti p'er la creazione di
una più larga base di ma-ggioranza.

PELLA, Presidente del CQnsigliQ dei mi~
nistri, MinistrQ deg'li affari esteri e del bi~
lanciQ. Ci sono i gruppi.

TERRACINI. Ha parlato di 'gioca, onore~
volle Presid~nte; facciamalo dunque a carte
s::aperte! 11 fatta si è che se questa nuava
maggioranza si formasse, essa non vaterebbe
mai contro di lei, onorevole Pella,che ne sa~
l'ebbe o l'artlefice esclusivo o quanto meno il
pronubo efficace. A mena che ciò non avvenga
fuari a in contrasto can il P ar,lamenta, e cioè
in seno ai partiti, non sia cioè opera di farze
extra parlamentari. Ma se ciò avvenisse, o se
ciò sta già avvenendO', nai ci. travieremmO'
nel prossimo futuro neRa siltuazione di nan
avere più, è vera, un Governo'"'pa~rtito, o un
partita~Governo, ma bensì due governi della
Repubblica: il suo, anorevale Pella, tutta de~
dita agIi affari e alla amministrazio'llle, e un
altro che non sappiamo dave starebbe, a ,la
sappiamO' troppo bene, tutto intento a mani~
polare le condizioni politiche della vita dea
Paese. Il preannunzia'topassag,gio dalla far~
mazione gavernativa transitoria a quteHa che
davrebbe essere definitiva ~ non ne'l sensO
in cui l'onarevale De Gasperi definiva se stessa
terminle definitivo di ogni casa ~ e ciaè ad un
gav~rno :politicamente ,più s:tabi>le non potrà
dunque avvenire se nan in. m'Odo cantorto e
artifieiaso, cosìcame d'altra parteartifidasa
e frutta di finz,iane è questa compatgine mi:ni~
steria.ledleU'onorevale Pella. Ma, a parer mia,
artifiziO' e finz'Ìone non possanO' essere attributi
di una vera demacrazia a di qualsiasi re'gime
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oheprebenda di .chiamarsi democratico. L'o'llo~

l'evole De Gasped 'Ci aveva abituati alle crisi
extra parlamentari, ma noi pensavamo che
<l'onorevole Pella avesse, quanto meno satlta
qUlesto aspetto, rdefinitivamente r.inunzia,to al~
tI'eredità de~gasperiana. Io auspica che aHa
sommità della Repubbliica, se e quandO' dovesse
ve'rificarsi questo caso ~d'altronde inelutta~
bi,le, s'e le casle sltanno come 1'onorevole Pena
ci ha detto e rilpetuta ~ si sappia rinviarè
dinanzi al Parlamento N Governa che presen~
tasse 'le sue dimissiani non in conseguenza di
un voto di sfiducia de,l ParIam\enta, affinchè
quest'ultimo giudichi se questa formazione go~
vernativa si è attenuta a que,lil'insegna della
tregua con la quale tra jer'i ed oggi Il'oll'are~
vale Pena si è procacciato tanti sorrisi e tan~
te simpatie, ma che a noi appare un'insegna
che copre una merce ben diversa, ancora na~
scorsa all'interno' dello spaccio. Infatti io le
chiedo, anorevole Pe'Ha, tregua Ibra chi e con
chi? Con la sinistra, con noi ~ gli avversari
di elezione di tutti i governi a partire da'l
1947? ~ o tregua tra i quattro soliti partiti
amici del !centro? o tregua contla destra?

Ebbene, io voglio dichiarare qui, tanto per
distrugge,rea,lmeno una finzione tra le tante,
che in realtà nan vi è stata mai 'lotta tra iJ
regime clericale e 'la destra ;anzi; si può
dire che, se una desltra oggi sie1de ne'l Par1a~
mento della Repubblica, ciò la si deve soltantO'
alla politica volutamente perseguita dai vari
governi dlell'anorevole De Gasped, dei quaE
molti degli attua:1i Ministri hanno fatto a una
volta o più vol!te parte.

Verso la destra non si può dunque par<lare
.

di tregua. Semmai si tratterà di trasferire su
un piano di maggiore evidenza i rapporti di
simpatia sempre lesistiti tra i:l partita dema~
cris!tiano e i partiti dalla destra.

FERRETTI. E ,la legge Scelbaper man~
darci tutti in ga!lera? (Vivaci interruzioni elal~
la sinistra. Battibecchi fra settori eli destra e
quelli elella sinistra).

NEGARVILLE. Non l'hanno mai rupplicata..

PRESIDENTE. Prego gli onOJ:1evolisenatori
di non interrompere.

TERRACINI. Tregua aHoracon noi? Ona~
revole Presidenlte del Gonsi,glio; troppi episodi

in quelsti giorni, dacchè ella ha potutachia~
ma'rsi ed è stato già di fatto Presidente dlel
Consiglio ed ha rispasto per tanto di tutta
quan1ta l'Amministraziane itatliana, numerasi
e'pisodi di questi giorni stanno ad indicare che
quanto meno l'intenzione di tregua non è an~
cara divenuta un'azione di trlegua. È vero ,che
le.i potrebbe obbietta!rmiche anohe in Oarea
dopO' la ,firma dell'armistizio si sona avute
purtroppo. ancara deHe effusian'i di sangue ; ma
.ia ,lie risponderei ,che ciò è avvenuto proprio
perchè vi è :laggiù deHagente, vi sonò deIle
forze che non voglionO' che Yarmistizio si rea~
lizzi. Sono pertanto skura ch~ eMa non si !ri~
fugerà dietro quell'esempio.. Giòch!e imparta
è che fina a questo momento di una tre,gua con
noi nanabbiama avuta nèprave nè dimostra~
zioni.

Di fatta, da tutte 'le coseché sona state dette
dentro le fuori di qui e da tutte queNe scritte
fuori di qui, appare che con !la espress.ione di
tregua si vuole intendere saltanto un tempo
congruo di riservare alla meditaziane di certi
'partiti a deUe l'Oro direzi'onial10 scapo di ri~
cercare e riltrovare ancara una volta fra di
ilaro un certo determinata accarda. Cito in
argomento una pe'rsona non sospetta, ,1'anorE!~
vale Saragat, il quale scrisse ,pO'chigiarni fa:
«Pa:reche l' onorevolle Pena vaglia attenersi
al mandato ricevuto ,e che era conforme aNo
stato di: n~cessi!tà emerso daUa provata diffi~
Icoltà di raggiungere in questo momento un
,accardo pO'mica trai partiti democrat~ci ».

La tregua è quindi, salvo sua smentita, oho~
revole Pella, e salvo fatti che comprovino la
sua smentita, nulI'a!ltroche un tempo. di attesa
offe'rta a certi partiti peirchè mutatismutandis
ricostituiscano. le loro oppartune o meglio. 'Op~
partunistiche intese.

Come spiegare aHara ,l'atteggiamento della
destra, già beIHc'Osissima lcontro i Governi
così detti quadripartiltici e contro il centro ed
oggi mansuetissima sia nel voto di fiducia che
nena benevola astensione? La slpiegazione for~
nita dai nostricoHeghi monarchici e fascisti
non è ,convincente. Essi dicono. di ,stare con
questa Governo perchè n'On è più un GOVle1rno
cie'llellista. Ebbene la ilora ma1mri:tà politica de~
ve essere hen limitata...

FRANZA. D'ispirazione cieUenista fina al~
l'ultimo giarna.
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TERRACINI. ...se ritengono davvero che solo
con questa formazione governativa sia scom~
parsa. la tradizione ciell~nista e che questa
fosse continuata a persistere nei Governi
dell'onOirevole De Gasperi. In rea:ltà H cie,He~
nismo è scomparso dal 1947. Io potrei ri~
cordare che i repubblicani, che furono, se non
la spina dorsale certo una salda colonna di
tutti i Governi De Gasperi, nel C.L.N. non ci
sono mai stati. E voglio ricordare che j libe~
rali, che hanno sempre partecipato o hanno
sempre sostenuto le formazioni quadripartiJti~
ch~ e che ancora ieri per bocca del [oro Òra~
tOire JCihanno fatto capire Ila loro aspirazione
ad un ritorno quadripartitko, hanno rotto con
la tradizione e con liE'formazioni Òellenistiche
fin da'l 1946,deI che anche in questi giorni
hanno menaito vanto sostenendo di '8'sser~ stati
essi gli affossatori di quel sistema di Governo
che era sortito dall'unificazione de'Me forze di
,liberazione nazionale. D'altra parte, 'Onorevoli
collleghi, forse che la democrazia cristiana non
è' stata anche .essa deUenista? Lo ha sempre
pre'tI8'SO, s,e ne è sempr~ vantata e IO' è vera~
mente stata. È vero che ieri e oggi nessuno
dai banchi democristiani ha protestato contro
Ia inter.pr.etazi'one della delstra circa H carat~
tere dél Govlérno Pe'lila; ne,ssuno ha :respinto
l'offesa che con essa si recaalla coerenza po~
litica della democrazia Icr:i,stiana.TaIchè qua:l~
cuno potrebbe anche pensare che la de'mocra~
z'iacristiana sia stata dunqUl~ neaC.L.N. una
quinta colonna! Noi sa1ppiamo che non è vero.
Ma proprio per ciò noi neghiamo che .la de~,
strà approvi oggi il Governo Pella per il mo~
tivo che aI,lega. Infa:tti la Democrazia cri~
stiànaconservà in sè, nella stessa corpora~
lità dei suoi rappresentanti nel Governo, la
ereditàpoliltica contro cui mona,rchici e fasci~
sti sono soliti leva,rsif!. che oggi vorrebbero
dichiarare finalmente sepolta.

Certo è che, se l'analisi data dalla destra di
qW8'sto Gov,erno fosse vera, si dovrebbe giun~
gere alla stranissimacondusionl8' che la quin~
tessenzà, la sublimazione dei C.L.N. si trovava
nel Partito socialista democratico, poichè esso
è l'unico dei vécchi partiti quadripartitici che
in questa discussione haa:ssUnto un atteggia~
mento relativamenltle ostiile aI' Governa. Ma io,
cr.eda rehe 10 'ste'ssa anorevale Saragat, pur neI
suo sdegnoso orgoglio, rifiuterebbe di incar~
nare in sèe nella sua formazione politica tutta

quanta la storia g'lor.iosa del nostrorl8'cente
passata nazionale.

Comunque, si vuole che ,la farmazione di que~
sta Gaverna sia stata imposta da una necessità:
la vatazione del bilancio. Onorevoli col,leghi,
non faccia scandalo se io dico che questo, delìa
votazione del bilancio, è un feticcio, al quale
in realtà più nessuno di noi crede seriamente.
Bisogna votare i bilanci; ma quaIunque Gov8'r~
no vi avr.ebbe provveduto, e questo incombente
dovere non è una esclusiva dell'onorevale Pella.
Ma io vi chiedo: oggi ~ e lo abbiamo, sentito
nelle parole dell'onorevole Sturzo ~ quanta
parte dell'amministrazione del denaro pubblico
non sfugge al controllo del Parlamento? D'al~
tronde 'i Governi clericali hanno sempre speso,
e speso molto, al di fuori degli stati di previ~
sione. I diligenti commissari delle Commis~
sionidel Senato, della prima legislatura si ri~
cordano quante valte vennero lara sottapasti
dei disegni di legge che altro non erano se
non la sanatoria di spese già fatte; e li si
voleva convincere a votarli appunto con la ar~
gomentazione che 'intanto i denari erano stati
già impiegati. E poi si sa come i bilanci preven~
tivi che esamineremo fra pochi gim:ni vengano
r~datti e saranno rispettati! Onorevole Presi~
dente del Consiglio, lei non ignora la spiglia~
tezza con cui i fondi vi vengano trasferiti da ca~
pitolo a capito[osenza che 'iI ,Padamentone sia
neanche informato; e neanche ignora che nei
bilanci vi sono stranissimi stanziamenti, rimes~
si alla discrezione del Ministro, per la integra~
zione inconltroHata deicrupitO'li ohe risultasse,ro
insufficienti. Nè si tratta di stanziamenti di
poche decine o magari ,di centinaia di milioni;
si tratta di miliardi e miliardi, come ad esem~
pio nel bi,lancio della dife1sa,

Ma vi è di più. Onore'vole Presidente de'l Con~
si,gli'O, i consuntivi sanaa. non sana parte inte~
granite del bi'lancio della Stato e nOn cadono
sotto il controllo finanziario affidato al Parla~
mento? Ebbene, a tutt'oggi il Parlamento della
Repubblica ~ e siamo armai al secondo~ non
è stata ancora investito dell'esame di alcun con~
sun:tivo. E va bene ,che vi sia un grande arre~
trato in materia da smaItire. Ma quando ,si vuo~
Ie invocare ill feticcio dell'approv~zlione dieI bi~
lancio per giustificare 'la nece'ssita di una così
artificiosa formazione di Governo, non hiso'gna
dlimenticare ,la parte più importante dell con~
trollo parlamen!tare suHfe finanze dello Stato: il
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controllo sulla spesa,che è queHo sul quale non
SI dovrebbe transigere, il solo per Ìil quale' ,la
severità più assoluta deve vigere, una severità
.che noi non abbiamo mai potuto esercitare.

Comunque, 'onorevoli col1eghl, esaminamoli
i bilanci! N ai voteremo contro di essi, come
voteremo tra poco contro il Governo che ce
li presenta.

Se il Go'Vernodelll'onore'Vole Pella a'Vesse am~
bito quanto meno ad una nostra benevole at~
tesa, esso non avrebbe dovuto ,limitarsi a vec~
clÌie affermazioni stereotipate in tema di demo~
crazia e di liber1tà,come, ad esempio, l'imperio
deUa leggie e simili; ma avrebbe dovuto par~
lare in termini concreti definendo le responsa~
hiIità ,che è pronto ad assumersi. Permettete
a un materiaEsta incaHito come sono io di ri~
cordare all'onorevole Pella che se i tributi,~li
stanziamenti, le bilance commerciali, le impor~
tazioni e le esportazioni hanno grand.e impor~
tanza neHa vita di un popolo, anche i fatti at~
tinential regime giuridico dei cittadini, ai loro
rapporti civiE, politici, eltico~sociaH vi hanno
molto peso.

L'onor,evole Zoli diiceva ieri che non !era di~
sposto a pagare le rifO'rme Icon la democrazia;
che strana impostazione del problema, onore~
vale Zoli, la sua! In rea1ltà riforme ie democra~
zia non sono dati aIternativi ma interdipenden~
ti. Senza democrazia non si dànno riforme.
N on per nuMa i popoli hanno sempre dapprima
combattuto per i diritti politici, che sono gli
strumenti per rleaHzzare le conquiste eCono~
miche'! Ma s'enza Ie riforme economiche nes~
suna conquista democratica è mai garantita,
pel1chè se le classi privilegiate continuano a di~
sporre di tutte ~e forze economiche che condi~
zionano >la vita e l'azione de>11oStato, esse rie~
scono, prima o pO'i, a togHere al popO'lo quanto
hanno dovuto concedergli sul 'piano politico
nei momenti piÙ difficili. Ora, onorevole Pella,
ella ci ha propinato cortesie a iosa delle quali
le siamo !grati. Ma badi bene! Se lIe cortesie
valgono qualche cosa qui, in questa ovattata
aula parlamentare, nei nosltri incontri amiche~
voli ne'gliambulacri, fuori di qui esse non ba~
stano ~~ direi anzi crue in certe contingenz'e esse
possono anche suonare co:r;ne offese; come pro~
vocazioni. Comunque se inve,ce di tante frasi
cortesi ella ci aves,se detto qualche cosa di
concreto in tema di libertà, di misure demo'Cra~
tiche già disposte o che intende disporre,sa:reb~

be stato meglio ispirato. È vero che è passata
una solla settimana dacchè ella ha presentato al
Pr:esidente delHa Repubblica, la sua formazione
ministm'iale e che ancora non dispone del voto
di fiducia IlIeanche di un ramo del Par.lamento.
Ma l'onorevo}.e Merlin, suo lVIinistr'Ù, che già
figurava nel ,pre0edente Governo come titolare
dI un altro dilcasteoro, ha insegnato come si pos~
sa, se si è zelanti, prendere delle brillanti ini~
ziative anche mancando ancora del voto dì fi~
ducia. Infatti egli riuscì ad emettere un fran~
cobollo celebraJtivo del Patto AtlanUco ~ e non

,sO'loper passione di filatehco, ma per atto po~
Etico espresso prima che il Parlamento rove~
sciasse l'ottavo Governo De Gasperi. Orbene,
i suoicolllaboratori nel Governo, onorevole Pr,e~
sidente d~l Consiglio, in questi giorni non sono
restati oziosi. Infatti se oggi lerlla è circondwto
da un numero ri,levante di Ministri, l'altra sera,
dopo le gue dichiarazioni programmatiche, e
ieri mattina e ieri sera s~ ne stava là tutto so,lo
al suo ban0o. Ta'lchè avverltivo un po' di piletà
per lei, pensando come gli amici le stiano
lontani nel momento del pericolo ~ed è un
momento di pericolo per un Presidente del
Consiglio quello in cui la discussione si svolge
nell' Aula del Parlamento e ancora non si sono
espressi i rappresentanti di tutti' i Gruppi!

Ebbene io mi attendevo, date le sue dichia~
razioni programmatiche, che i suoi collabora~
tori in questi giorni si affrettassero a ripu~
lire le loro sedi ministeTiali dalle molte incro~
stazioni e dalle sordide muffe che vi si sono
stratificate nel ,corso di una lunga ,passatacon~
suetudin!e di Governi iHiberali.

Ma el.la non ci ha detto slcamane sul pro~
blema della discriminazione ,se non alcun~ frasi
generiche. Ed ha taciuto del tutto sullo scheda~
mento dei militanti dei partiti politici di sini~
stra, schedamel1lto in attopr.esso tutti gli uf~
fici di polizia della Repubblica. E nulla ha
dichiarato sull'ignobile controllo delle conver~
sazi ani telefoniche che venne organizzato au~
spice l'onorevole De Gasperi. Io le chiedo:
che cosa avverrebbe se, conoscendo la sede
in cui è stato installato Il'impianto per 10 s;pio~
naggio telefonico, io mi vi recassi e ne spez~
zassi 'i plerfetti e criminosi meccanismi? Sa.rei
arrestato per aver danneggiato una proprietà,
dello Stato, e processato per vilipendio contro
una istituzione, quale oggi è considerata la po~
lizia; o invece mi riterrebbe lei degno di fronte
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agli italiani di un pubblico e solenne ricono~
scimento per un merito civico acquisito? (Ap~
plaus'i dalla sin:istra). Ma no, poichè lei tol~
lerae protegge lo spionaggio sui telefoni; nè
il. suo Ministro dell'interno in questa setti~
mana ha sentito il dovere di dare disposizioni
per parvi fine.

Nè lei ci ha detto una para!,a suUa per'Si~
stenza nella Repubblica italiana del 'confina. di
polizia. Ed io mi chiedo come l'onarevale Aza~

l'a, sua Ministro guardasigilli,non si senta
ricoprire di rossO're e di vergognacO'nstatanda
come in Italia si privano tuttora della libertà
p~rsonaile dei cittadini ad apera di gente cui
nessuna legge ri'conasce talle facoltà.

Nè lei ci ha detto nulla sulle soperchierie
sempre peggiori che sicammettona nel rilaseia
deipassaportL

Nè alcunchèci disse sul ricatta, rigarasa~
mente arganizzato dalle autoriltà di .poliziae
dal Ministero deH'interno, contro gli esercenti
di teatri, ,cinema, gaUerie, sale, per impedire
i.a concessione dei 10'1''0lacali aHe organizzaziO'ni
politiche, sindacali e popola'ri,che siano invise
al Governo, è che così sono poste nell'impos~
skbilità di esercitare H ,10rO'diritlto di manife~
I>taziO'nre.,edi riunione.

Nan ci. ha detto nulla sui metodi violenti e
brutaH di repressiane adoperati daHa « Celere »
contro tutti i CÌlttadini, indiscriminatamente,
anche contro quelli democristiani, che siano co~
munquecoinvolti in manifleS'tazioni di piazza.
E. tuttavia, oltre agli strumenti di tale repres~
sione, l'armamento della «Celere» è illegale,
perchè diverso da quello previsto dalle norme
contenute nelJa legge che ne prevede la costi~
tuzioI).e.

Nè .lei ha parlato della imperiosa necessità
di abrogare subito quella legge di polizia a
proposito della quale l'onorevole Scelba scri~
vevafin dal dicembre dell 1948 che «lessa can~
tiene disposiziani che sono in diretto 'cantrasto
can i principi. infnrmaltari de1:la Costituzione o
con parti collari norme da questa sancite, taIchè
si rende indilazionabile la loro abrogaziane ,e
in qualche- caso la trasformazione dei relativi
istituti, in aderenza ai precetti oastituzionaJi e
alle esigenze più rigorose di rispl2'bto dei diritti
e della .libertà dei cittadini ».

Onorevole. 'Presidente del Consiglia, lei non è
n~anche maturato a qUleil,gradn di spirito ,de~
macraticoa cui era tuttavia .già pervenuto

l'onorevole Scelba nel dicembre def 1948! E
questa .conSlcataziane nan può evidentementle
btl)n riempirci di grande preoccupazione.

Ma che dire in tema costituzianale? Lei ci ha

~!'omessa una realizzazione. Ma cluegenere di
promessa è mai la sua? L'abbiamO' votata noi
la tlegge sulla Corte costituzional-e, e il suo testo
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale già
da prima delle el,eziani del 7 giugno. EHa quin~
dici regala gl2nerosamente quantonaigià pos~
sediamo! E per intanto osserverò che il disegno
di legge da ,lei presentato pO'chi giorni fa per
provvedere allo stanziamento neCJ2'ssari'Oal fun~
zionamento della Corte costituzionale, a una~
nime giudizio è del tutto insufficie'nte. Con i
fondi messi a disposizi'one non si riuscirà in~
fatti neanche ad attrezzarle convenientemente
la cancelleria deMa Corte. E così fra qualche
mese lei verrà qui con un altro disegno di leg~
ge che darà avaramente un'altra goccia di
vita o un aJtro piccolo impulso vel'SO la vita
al massimo arganisma 'costituziona~e, iIcui ef~
fettivo efficace funzionamento lei ci ha invece
sOlJ.ennemente annunciato come 'evento del co~
sidettoperiado di transizione.

E per avere notizia del Consiglia supe~
riare de'Ma Magistratura quanti anni dovremo
ancora att~ndere? E che ne è del Consiglio
naziana'le deH'economia e d'e!l ,lavoro? Lei ha
invitato ieri a.Icuni suoi Ministri ad incontrarsi
con non so ,chi per esaminare il problema ,di
certi licenziamenti massicci nelle industrie na~
zionali. Come mai non le è balenato alla mente,
in questa occasione, che dovere suo sarebbe
di creare finalmente l'organo costituzionale
per natura sua preindicato a simili funziohi?

E sull'ordinamento regionale non aveva pro~
prio nulla da dire?

Parlare di strenua difesa delle istituzioni re~
pubblicaneed i'gnorare nelQo SItessa tempo la
pericolasa incomple'tezza deU'!edificio 'costituzio~
naIe non soltanto è un atteggiamento che fa
na;scere gravi dubbi in chi a,s'calta, ma che
giustifica le più aUarmanti diffidenze. E non
mi opponga, .la prego, che un governo di tran~
sizione non potrebbe applicarsi al campito del
completamento dello Stato secondo vuole la
nostra legge fondamentale. Chè anzi, nella si~
tuazione concreta italiana questo sarebbe il
solo compito specifico e preminente di un go~
verno temporaneo come lei qualifica il ,suo,
perchèsolo così il successivo governo, quella
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definitivo, trovando. l'edificio compiuto, non
avrebbe più la tentazione prevedibile e la pos~
sibilità cercata di evaderne o di buttarne giù
qualche muro ancora instabile.

È dunque sul terreno della realizzazione della
Costituzione e della difesa della democrazia che
l'onorevole PeUa è stato ,più avaro di promesse
concrete e .di impegni. Ed era inveic:e questo
H terreno precipuo per il raggiungimento deDa
tregua di cui egli aveva pal1lato con tanto com~
piadmento nostro e sua.

Ma purtroppo stamane l'onorevole Presidente
del Consiglio ci ha più volte affermato la con~
tinuità politica de,l suo Governo con i preoe~
denti. E, quasi a dimostrarlo, non ha dato ri~
sposta a quanto gli si chiese sulle iniziative
di pace e sulla ripresa degli sc:ambi con i
,paesi che sono stati commercialmente fino ad
ora discriminati. Questo Governo sta dunque
sotto la stessa ins'egna dei governi precedenti.
Se mai avessimo voluto averne una ennesima
prova, il caso Ce l'ha fornita ein maniera molto
banale. Un caso di poEtica tributaria, ono're~
voIe Presidente de:l Consiglio. Ma poichè il nu~
cleo fondamentale deUa nuova formazione go~
vernativa è costituito proprio dai Ministri dei
dicasteri finanziari ed economici, immutati in
confronto ai precedenti governi, la banaliltà del
caso mi pare che va'lga a sottolineare la bana~
lità della situazione.

Tutti avranno letto sui giornali la notizia
dell'assoluzione di quel signor Brusadelli, di~
venuto il prototipo dei truffatori dell'erario,
da parte della Corte di alppell o di Milano.
Assoluzione per prescrizione. La Corte non
ha negato che Brusadelli abbia rubato allo
Stato centinaia e centinaia di milioni. Ha solo
constatato che le~varie branche della ammi~
nistrazione dello Stato sono riuscite con com~
movente intesa al mirabile risultato di fare
trascorrere tutto il termine utile pe'r colpire
di sanzione il reo senza farne nulla. E ciò nel~

110'stessa tempo che sO'lertemente e spietata~
mente mett'e'vano in corsa gli altti esecutivi con~
tra migliaia e migliaia di. piecoli contribuenti
morosi o insO'lventi che sO'no stati buttati sul
lastrico, le cui piccale aziende sona state di~
strutte, le cui famiglie sono state ravinate.
Ma i Brusadelli sano sa'lvi.

Onor'evalePresidente del Cansiglio dei mi~
nistri, ella 0ertamente nO'n ha responsabiilità
personwle, nè dire'bta nè indiretta, in questo

scandaloso episodio. Ma ce l'ha l'ammini~trazio~
ne pubblica, il sistema politico che lei ha voluto
difendere, di cui lei ha valuto tessere le lodi
e rivendi,care l'eTedità, il sistema ,che ha tutte
le responsabilità in ordine a[ passato ,e che
evidtmt~emente nO'n vuO'le mutarle in ordine all~
l'avvenire.

Ebbene, io dichiara ic:he un Governo H quale
nel~lesueenunciazioni ,programmati che e neHa
replica nuDa ha detto che preannunzi un cartl~
biamenta di una situaziane neilla quaIe i Bru~
sadeIai sono assalti e onorati mentre i poveri
e i miserabili sanocO'me sempre schiacciati e
offesi nan può aUendersi da noi nè un voto .di
fiducia nè una benevala attesa. Tutt'al più una
tale attesa esige di essere marcata can un voto
contrario. E noi voteremo contro. (Vivissimi
applausi dalla s'inistra. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a padare per di~
chiarazione di vato il senatare Amadeo. N e ha
facoltà.

AMADEO. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, accorderò, unitamente al collega Spal~
licci, la fiducia al Governa. Sin dal 29 giugna
noi repubblicani abbiamo espresso la più viva
pr,eoccupazione per la situazione parlamentare
instabile che è derivata dalle eleziO'ni del 7
giugna e per la canseguente incertezza in ar~
dine alle praspettive politiche dell'avvenire, ri~
chiamanda l'attenziane del Paese sui gravi
pericali che derivana dall'indebalimento del
centra demacratico,e in parti calare dai partiti
della sinistra democratica, in confronta alle
forze socia1camunistee a quelle della destr.a
monarchica e fascista, dichiaranda altresì che
avremmo data il nastro appaggio ad una poli~
tica di difesa delleistituziani repubblicane, di
solidarietà con i Paesi accidentali, di promua~
vimento dell'unificaziane europea, di riforme
economiche e sociali.

Ritenevamo peraltro ancora possible e cam~
patibile coi risultati elettarali che dettero la
maggioranza relativa, nella misura pressochè
del 50 per centa, ,alcallegamenta di centro, la
formaziane di un Governa di caneentrazionc
demacratica, che avremma appoggiato pur sen~
za parteciparvi. Trappo nate sana le vi'cende
della crisi, e non mi indugia sulle cause che
impedirana la formaziane di un simile Gaverna,
e sulle eventuali responsabilità. Ma saggi ungo
che caduta ag1ni pos,sibilità attuale di un ac~
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cordo del genere, noi repubblicani abbiamo
subito ravvisata l'unica soluzione possibile nel~
la costituzione di un Governo di semplice am~
ministrazione che affrontasse i soli problemi
improrogabili e consentisse alla situazione par~
lamentare urna decantazione, al termine della
quale potesse troval'e la soluzione politica.

L'onorevole Pella a nostro avviso è riuscito
a formare un Governo di semplice amministra~
zione. Egli infatti lo ha presentato dkhiarando
di aver ricevuto l'incarico «di costituire un
Governo per affrontare e risolvere i problemi
fondamentali del particolare periodo di tran~
sizione », problemi, soggiunge, prevalentemen~
te, anche se non esclusivamente, amministra~
tivi; quindi, senza programmare soluzioni per
i problemi di fondo, che implicano una scelta
politica, poichè «l'attuale formazione gover~
nativ:a ~ è ancora il Presidente del Consiglio
che parla ~ ha ragione di restare in vita sol~
tanto sino a quando si sia realizzata» la chia~
rificazione politica accennata nelle premesse
delle comunicazioni.

Ed anche l'elemento persona,le che costitui~
sce questo Governo ci sembrava confermarne il
carattere, perchè, pure offrendo garanzie di
esperienza e di capacità, non presenta indica~
zioni intenzionali che possano dare adito a
opposizioni o riserve plausibili. Tutto ciò na~
turalmente condiziona la vita del Ministero nel
tempo, senza che il fatto significi menomazione
di prestigio per chi accetta limiti inconsueti
al solo scopo di consentire l'evolversi della si~
tuazione.

Con queste premesse, ha detto il Pre8'idente
del Consiglio, «non è agevole e quasi può ap~
parire preclusa l'enunciazione di un organico
programma di lavoro ».

E in sostanza ilPresident.e si è limitato ad
un rapido elenco di problemi da individuare
e mett'e're a fuoco, iniziando o cOlltinuandogli
studi e le esplorazioni: problemi che presumi~
bilmente non potranno essere affrontati o ri~
solti da questo Gabinetto. L'indirizzo fonda~
mentale è tuttavia esplicito e impegnativo:

« È chiaro ~ dice iil Presidente ~ che ogni
problema 'grosso o piccolo sarà afErontato ,con
una ispirazione interiore che desideriamo ideTI.~
tificare nei valori della democr:azia, ,deHa li~
bertà, del'la pace, del progresso sociale; so~
prattutto neMa ferma vOllontà di andare incon~
tro aIle esigenze delle grandi masse più bi\'3o~

gnose, in questa nostra Repubblica che costi~
tuzionalment,e volle qualificarsi come fondata
sul lavoro. Queste saranno Iepietre di para~
gone con le quali vorr'ete confrontare le no~
Sltre attività singole e coHegiaE »,

D'aecordo, onorevole Presidente del Consi~
glio. E mi è grato sottoline'are quelllapriorità
dei doveri suggeriti :sui diritti di così evidente
ispirazione mazziniana. E poi1chè neUesue co'--
municaziO'ni, necessariamente ~ per ,Ie ragioni
già dette, e valide ~ esemplificative e succinte,

noi riscontriamo gli elementì essenzja.li deUe
nostre diretti ve: la difesa de:He Istituzioni 're~
pubblicane, insita nella stessa indi'scutibi'}e fe~
deltà aHa Costituzione, lasoHdarietà atJJ:antica,
l'~zione per l'uniltà europea (impostazioni di
politica estera in ;cui è rilevante >l'opera di un
uomo di parte nostra, l'onorevole Sforza), ~e
la vOllontà di riprendere eproseguir1e le rifor~
me economiche e sociali, senza addentrarmi in
una disamina, senza .contrapporre enunciazioni
pI'ogrammatiche le quali in questa sede sareb~
berO' ultronee e che varranno invece in aJ:tJra
occasione ai fini de'l!la .chiarificazione ,politica,

'Con qU'8ste riserve e aspettative, noi le a"ccor~
diamo la nostra fiducia, senza dare al nostro
suffragio ~ come ella nel sollecitarlo cO'n~
eluse ~ altra caratterizzazione « s'e non quel'la
di avere, in un attimo di tre'gua, soltanto pen~
sato alle esigenze della Patria ». (Applausi dal
centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per
dichiarazione di voto il senatore Gelsehi. Ne. ha
f3icoltà.

CESCHI. Onor:evCJIle Presidente, onorevoli
colleghi, nel dichiarare il voto favore,vole aI
Governo a nome dell Gruppo deHa d'emocrazia
cristiana, ritengo doverosa e opportuno fare
akuni rilievi 'che servano ad iHuminare il no~
sltro atteggiamento. Il Governo prl8sieduta dal~
Il'onorevoI:e Pe~la mentr,e per la non consueta
procedura se:guìta per la sua costituzione, può
cosiderarsi non direttamente legato aHa Demo~
crazia cristiana, per la sua composizione e
l'impostazione del suo prgoramma di lavoro
richiama la democrazia cristiana sul piano di
una preCÌ'sa :responsabillità politioa. La quaisi
'totalità deicompo'll,entiappartienE! al nostro
settore politko. PossiamO' anzi di,re che ,la De~
mocraziacristiana ha dato per :la formazione
del nuava Governo una nuova compagine di ca~
paci suoi uomini.
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Rilievo questo che potr'ebbe apparirE! super~
fiuo se non affiorasse ogni tanto, e in que'sti
u:ltimi tempi abbastanza sovente, il 'tentativo
di far desiderare aH' opinione pubblica italiana
quasi una estromissionE! dei Partiti poaitici
proprio daH:e loro funziO'ni conclusive. Credo
sia necessario ricordare a chi ritiene ingom~
brante la presenza attiva deipartilti pOllitid
nella vita del Paese, 'che la situazionE! italliana
odierna è allquanto diversa da quella di quall~
che decennio fa, quando Iper ingiuste di'scrimi~
nazioni.il corpo elettomle si limitava a pO'chi
mi!1iO'ni di cittadini. Oggi sono ,trenta milioni
gli elettori italiani, e per un'altissima percen~
tual1e ormai abituati ad esercitare consapevol~
mente il loro diritto di VOltO.Si 'pùò ~ in una
situazione di questo genere ~ inte1Jligentemen~

te pensare che ad interessarsi responsabil~
mente dei problemi politici debbano essere 'sO'lo
dei clubs di privati interessi o qualche reda~
zione di giornale?

E si IPUÒ ancora inte1'ligenltementepensare
di mettere in se::;ondo ordine i partiti, ,la cui.

\
esist~enza è fondata su dottrine e ,programmi
lungamente pensati e sofferti, interpretazione
viva e operanlte di -esigenze insopprimibHi del~

'la grandissima maggioranza dellpopollo italiano
e la cui attività è affidata a cittadini che, usciti
daLla comoda tranquillità delle pareti domesti~
che, non hannO' esitato ad assumersi pesanti
re'sponsabiHtà di front,e al P,aese? Perciò la
Democrazia cristiana, con i suoi gruppi par~
lamentari, è ancora una volta a,l suo posto di
consapevole responsabilità per servire, nei
modi e neHa mi,sura che :le ciI1costanze consen-
tono, i supremi inter,essi de'Ha vita nazionaile.
L'onorevole Presidente del Consiglio nelle di~
chiarazioni e nel suo chiaro e le,a1e discorso
odierno ha voluto ripe1tuta:mente configurare la
particolare fisionomia de'l suo Governo, sotto~
limando i limiti ~e'ntro i quali egli pehsa che
debba svolgere 'la sua attività. Noi non pos~
siamo, evidentement,e, non prendere atto di
questa sua reaUsltica impostazione e ci asso~

ciamo al suo augurio, affinchè tuttE! le forz:e
politiche che operano nel Paese, 'con obietti~
vità e retta intenzione, diano il lorocontri~
buto per condurre a positiva con0lusione quel~
~a chiarificazione che dovràcosltituire la base
di un nuovo fe'condo lavoro a vantaggio di
una integraile democrazia così come è auspi~
cata e prevista dalla nostra Costituzione.

Per quanto forte, però, sia stato i,l deside~
l'io dell'onorevolE! PeHa di una auto1imitazion~e,
non è ~ evidentemente ~ possibile 0he il 'suo

programma si possa contenere entro rigidi
confini, quasi che la vita amministrativa deUo
Stato possa svolgersi a rat'e e compartimenti
stagni.

Ed el0co aHora che noi democratici cristiani
abbiamo modo di cogliere nela'es'posizione del
programma governaltivo non pochi aocenti del
nostro 'programma e del nostro metodo.

Non delsidero qui rip'etere, sia pure per som~
mi capi, quanto ieri il senatore Medid, a nome
del Gruppo democristiano, ha tantochiara~
mente e incisivament'e detto. Solo un accenno
mi sia consentilto a quello che ,per noi ancor
prima di .costituire il motivo sostanziale del
nostro voto di fiducia è la ragione determi~
nante della nostra presenza di 'cattolici neHa
vita politiea.

Noi siamo paghi dea 'proposilto ,espresso dal
Governo di difendere seriamente e:d obietti~
vamente le istituzioni democratiche; ci per";'
suade l'altro proposito, non meno fondamen~
tale, di tutelare con dignità i legittimi inte~
ressi nazionali, certi che atteggiamenti di
virile fermezza :sono elementi positivi per rin~

saldare ed estendere la padfica convivenza
tra i popoli.

Ciò checolpÌsce, però, ma'ggiormen1te la no~
stra sensibilità po1ibcae socia<le sono g1i im~
peigni che il Governo si assume per avviare
a .soluzione, con se'mpre maggior-e decisione,
con progressiva chiarezza di metodi, alcuni
problemi di el.ementare giustizia.

N on intendo fare elencazioni, perohè non è
questo ir1momento ,più adatto. Mi limito solo,
certo di fare eco all' ansia dei miei coHeghi di
gruppo, a rivolgere un appeHo al Pr,esidente
del Consiglio, appello di ami,ci che vOg!liono
sosltener<!o nel suo arduo impegno, app'e[Io che
pur richiamando istanze superpolitiche si deve,
per noi uomini politici, tradurre In termini
di 'legislazione e di amministrazione.

Onorevole PI'esidente, noi seguaci, certo in~
degni, di un'idea immO'rta'le, dobbiamo costan~
temente fissare 10 sguardo ai nostri iprincì:pi,
ai grandi comandamenti derHa nosltra vita mo~
rale che debbono regolare non soltanto la no~
stra attività privlata ma anche ed ugualmente
quella pubbUca.
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Diceva reoentemente un grandE! Ves,cavo
francese che glli uamini di gaverna rche nan
pensanO' sufficientemente a risolvere in termi~
ni di giusrtizia i fandamentaili prablemi della
vita dei pO'pO'li da 100ra amministrati sona in
colpa grave.

Non voglia insinuare scrupali di coscienza,
ma nan possa non ricordar,e a lei, anar.evole
Presidente, che mitlita nel,la D2mocraziacr'i~
stiana, ai suoi ,col1abaratari, a nai che 'Prafes~
siamO' la stessa fede e seguiamO' gli stessi
ideali, che nella nost:m giarnata l(;anc1usiva ci
verrannO' poste deNe precise damande:

cos'hai fatta quand'era affamalto e chie~
deva pane,

quand'era ignuda e abbisagnava di un
vestita,

quand'era inferma e mi accorrevanO' a8'si~
stenza e cure,

quand' era p:eHegrina e aveva bisagna di
un tetta?

Per noi questa nan è reta6ca extra~parla~
mentare. È semplicemente il richiama ad una
realtà fandamentale della nostra vita moraie,
da cui non possiamO' sfuggire 'e dalla quale
è estremamente facile trarre pratiche eostrut~
turate canclusioni, sala che ci sarregga una
buana e decisa volantà.

Nai siamO' certi che queste preoccupaziani
"sana presenti nell sua spiritO' e nella sua int8'1~
ligenza, onarevale Pr,esidente del Consig'lia.

Per ciò, can anima fraterna vagliamO' che
anche H nastro voto ,la canfarti all'inizio del~
la sua nuova severa £aUca. (Vivissimi applausi
dal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. È iscritta a parlare per
dkhiarazione di voto i'l senatare De Nicala.
Ne ha fac~lltà.

DE NICOLA. Dichiara che darò ill mia vata
a favare della maziane di fiducia al Gaverno
per ma1t'e ragiani, e prinÒpa'lment,e:

per la necessità se'ntita dal/popolo itarliana
di pane fine a un periadatrappa ,lunga idicrisi
ministeria'li aU'inizia della 2" legislatum del
SenatO' e della 2" legislatura della Camera dei
deputati (la duplicaziane della numeraziane
nan è casuale ma volantaria perchè necessaria) ;

pIer la nec,essità dicance:deJ:1e una relativa

treguapadamentare fina a[rla rchiarificaziane
della situaziane politica;

per Ila necessità :di adempiere abblighica~
stituzionaIi ~ la praraga dell'eserciziO' prov~

visaria e l'approvaziane dei bilanci ~ 'entra

termini impraragabili;
per la necessità ,di tentare un avviamentO'

a~la di'stensione interna;
per il 'prrogramma mO'desta ma onesta ~

rlimitata ne'l tempO' '8 nei campi ti da as,saavere ~

,che irl Presidente del Consiglia haespaslta can

spiritO' di serenità e can acce'nta di sincerità.
A prapasita di catesto programma nessun

mativa giustifkaprevenzioni, diffidenz~e O' sa~

spetti: d'la,lbrom.de, prevenzioni, diffidenze a so~
spetti nan giustificherebberO' da questi settori,
nelle candizioniin cui siamO', una anticIpata.
sfiducia. Se ~èssa nan 'corrispanderà ~ ,ed iO'

nan la crEda e nan la .augura ~ al nostra
adierno atteggiamentO' favol1e'Vale, nai avremO'
il diritta le i'l davere di denunziare le pro~
mess,e non mantenute a violate. E tale diritta
e tale dovere samnna tanta piÙ legittimi quan~

tO' piÙ abiettiva sarà ,staJta rl'adesiane ,che ci è
stata richierstae che noi abbiamO' canc,essa.

Il Paese deve rirnvigorir,e la fiducia nel Par~
lamenta e il Parlamenta saprà meritar1a. Tut~

tO' dò che tenda a un fine cosìpredsa ~ an~

che s,e rkhieda qUaJkhe rinunzia a qua'lche
critica da parlte nastra ~ deve 'essere perse~

guita can tenacia di propasiti e con f.ervore di
azioni, per consolidare le istituziani demaera~
tiche, TheIle quwli sana rispaste Ie maggiari for~
teme d'Italia. (Vivissimi applausi dal centro.
Molte congratulazioni).

Votazione per appello nominale.

PRESIDENTE. PassiamO' ara aHa vataziane
per appeUo nominale dell'ardine delgiarna can
carattere di mazione di fiducia presentata dal
senatore Ceschi.

Indica la vataziane.
Calara i quali sana favor'evaIi all'ardine del

,giarna risponderannO' sì;calarache sanocan~
trar i risparnderanna no.

Estragga a sarte il nome del Senatare da]
quale avrà inizia l'ruppella nom1na!le.

(È estratto il nome dell'onorevole M errlin
Angelina).

Invita il Senatore Segretario a ,pracedere
all'appella iniziandalo dall'anoreva!le Merlin
Angelina.
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RUSSO LUIGI, Segretario, fa 'l'appello.

(Segue la votazione).

Rispondono sì i senatorI:

Amadeo, Amigoni, AngeliUi, Angelini Cesare,
Angelini Nicola, Arcudi, Artiaco, Azara,

Baracca, Battista, BeUora, Benedetti, Ber~
tone, Bisori, Bo, Boggiano Pica, Bosco, BOSIa,
Braitenberg, Braschi, Bruna, Buglione, Buizza,

Cadorna, Calauti, Canonica, Caporali, Car~
bani, Carelli, Caristia, Caron Giuseppe, Caron
Luigi Carlo, Cemmi, Cenini, Cerica, Cerulli
Irelli, Ceschi, Ciasca, Cingolani, Clemente, Con~
dorelli, Corbellini, Cornaggia Medici, Corti,
Criscuoli,

De Bacci, De Bosio, De Giovine, De Luca
Angelo, De Luca Carlo, De Marsico, De Nicola,
De Pietro, Di Rocco,

Elia,
Ferrari, Fiorentino, Focaccia,
Galletto, Gava, Gerini, Giardina, Grava, Gu~

glie.}mone,
Janna,ccone, Jannuzzi,
Lamberti, Lauro, Lepore, Longoni, Lorenzi,

Lubelli,
Magliano, Magri, Marchini Camia, Martini

Ferdinando, Martini Martino, Mastrosimone,
Medici, Menghi, Merlin Umberto, Messe, Moli~
nari, Manni, Moro, Mott,

Nacucchi, Negroni,
Page, Pallastrelli, Pannullo, Paolucd, Pe~

lizzo, Perrier,IPezzini, Piechele, Piola, Ponti,
Raffeiner, Restagno, Rkcio, Rizzatti, Roga~

deo, Romano Antonio, Romano Domenico, Rus~
so Luigi,

Salari, Salomone, Sanmartino, Santero, Sar~
tor.i, Savarino, Schiavone, ,Selvaggi, Spagnolli,
SpaHicci, iSpallino, Spasari, Stagno,

Taddei, Tartufoli, Terragni, Tessitori, Tira~
bassi, Tomè, Toselli, Trabucchi, Tripepi, Tu~
pini, Turani,

Vaccaro, Valmarana, Vanoni, Varaldo,
Zagami, Zane, Zanotti Bianco, Zelioli Lan~

zini, Zoli, Zotta.

Rispondono no i senatori:

Agostino, Alberganti, Alberti, Angrisani,
Asaro,

Banft, Barbareschi, Bardellini, Bitossi, Boc~

cassi" Bolognesi, Basi,

Caldera, Cappellini, Cerabona, Cermignani,
Cianca, Colombi, Corsini,

De Luca Luca, Donini,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Fiore,

Flecchia, Fortunati,
Gavina, Gervasi, Giacometti, Giustarini, Gra~

megna, Grammatico, Grazi, Grieco,
Iorio,
Leone, Liberali, Locatelli, Lussu,
Mancinelli, Mancino, Mariani, Mariotti, Mar~

zola, Massini, Merlin Angelina, Minio, Molè,
Molinelli, Montagnani, Morandi,

Negarville, Negri, Negro,
Palermo, Papalia, Pasquali, Pastore Ottavio,

Pastore Raffaele, Pellegrini, Pesenti, Petti,
Picchiotti, Porcellini, Pucci,

Ravagnan, Ristori, Roda, Roffi, Roveda,
Russo Salvatore,

Saggio, Scoccimarro, Secchia, Sereni, Smith,
Spagna, Spano, Spezzano,

Terracini, Tibaldi,
VaIenzi, Voccoli,
Zucca.

Si astengono i senatori:

Barbaro, Carmagnola, Crollalanza, Ferretti,
Franza, Marina, Prestisimone, Ragno, Trigo~
na, Turchi.

Risultato di votazione.

rlsulltato della
sulll'iOl'dine del

PRESIDENTE. Proclamo H
votaziorneper appello nominaJle
giorno del senatore Ge:schi :

Senatori votanti.
Maggioranza
Favorevoli .
Contrari
Astenuti

(Il Senato approva).

(Vim:ssimi wpplausi dal centro e dalla destra).

236
119
140
86
10

Ripresa deUa di.scussione

PRESIDENTE. Passiamo aHa votazione de~
gli altri ordini del giorno.

L'ordine del giorno dei senatori Santero ed
a1tri è stato accettato dal Governo sotto forma
di raccomandazione. Chiedo al senaltore Sal1~
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tera se insiste perchè l'ardine del gIOrno. sia
messa ai voti.

SANTERO. IiI fatta che Il'amarevole Pmsi~
dente del Cansigflio abbia aocettato i1 nostra
ordine del ,giarno in tutte le sue parti ci con~
vince, a di:ff€'r~nza deH'inlberpretazione data
dal senatore Janna,ccone,che il Governo 'l'ab~
bia accolto n'ella sua sostanza. Pertanto accetto
di trasformarlo in raocomandazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine dellgiorna
dei senatori Candorelli ed altri, accettata dal
Governo.

Lo metta ai voti. Chi 'l'approva è pregato di
aazarsi

(È approvato).

Segue l'ordine del ,gioro del s<enatore Sturzo,
fatto proprio dal senatore Cingolani ed accet~

tatO' dall Governo.
Lo metto ai voti. Chi l'approva è 'pregato

di alzarsi.
(È approvato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDEN'EE. Si dia lettur~ delle inter'ro~
g.azioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute aHa Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se nan crede giusta, dopo ,tre anp.i, accogliere
la domanda fatta il 7 settembre 1950 dal Co~
mune di Mediglia (Milano) per il doverosa
contributo erariale, a termine della legge 3 ago~
sto 1949, n. 589, a favore della castruzione
degli edifici scolastici nelle frazioni Bettalina
e Robbiana, assolutamente indispensabili (57).

LOCATELLI.

Al Ministro. della pubblicai,struzione: affin-
ehè rivalga la sua attenzione sullo stato di
conservazione deHa ehiesa, di San Rocca (se~
cala XV) in CaBia (Breseia:) che è uno dei pochi
documenti starica~architettanici dell' Alta Valle
Trompia inscritto nel XII elenca degli edifici
monumentali della Provincia di BrelSClÌa(Edi~
zione 1917, pago 79) e voglia concedere alla
Soprintendenza di Milano i fandi neeeslsari ai

restauri più urgenti fra i qua:1i i:1 rinnova~
menta deUa copertura (58).

BurZZA.

Al Ministero della pubblica istruzione, per.
conoseer,e Ise non creda so.spendere di urgenza
il pravvedimento della soppressione della Se~
zione staccata a Scafati del g.inna,sio superim€
di N acera Inferiore q, quamto meno, proraga['e
il funzianamento ,della suddetta lScuola per
l'anno. scoilastico 1953~1954.

Il. danna che deriva dal pravvedimento. sud~
detto è gravissima perchè, oltre tutta, calpilSce
numerase famiglire in un momento proslsimo
alla riapertura delle Iscuole, e ,turba l'andamento
della istruz.ione avv,ilata eon successo e seguìto.
dall'entusiasmo di tutta la cittadinanza (59).

ANGRISANI.

PRESIDENTE. Comunico che martedì 25
corrente, a'ue ore 9,30, avrà luogo nel PalazzO'
di MonteiCÌtorio una seduta in camune con la
Oamera dei deputati per la! nomina di cinque
giudici della Garte costituzionale e' di ungiu~
dice deU' A'Ita eorrte siciUana.

La prossima se'duta del Senato. avrà luògo
110stesso giorno, martedì 25 agos:to, alle ore
17, col seguente ordine dea ,giorno.:

1. Esposizione finanziaria.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1 1. StatO' di previsiO'ne dell'entra'ta e stata
di previsiane del1a spesa del Ministero.
del tesoro per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1953 al 30 giugno. 1954 (16).

2. Stata di previsiane della spesa del Mini~
stelro delle fi!llialnz,€per J'eserdzio. finan~
ziaria dallo luglio. 1953 al 30 giugno. 1954
(17).

3. Stato di previsione deUa spesa del Mini~
stera del bilancio per l'esercizio. finanzia~
rio dal 10 luglio. 1953 al 30 giugno. 1954
(18).

La s,eduta è tolta (ore 15).

Dott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti


